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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 maggio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Rizziconi e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Rizziconi (Reggio
Calabria), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
25 maggio 2003, e' composto dal sindaco e da sedici
membri;

Considerato che nel citato ente non puo' essere assi-
curato il normale funzionamento degli organi e dei ser-
vizi a causa della riduzione dell’organo assembleare,
per impossibilita' di surroga, a meno della meta' dei
componenti del consiglio;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 4, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Rizziconi (Reggio Calabria)
e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Giuseppe Priolo e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 maggio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’in-
terno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Rizziconi (Reggio Calabria), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2003, composto dal

sindaco e da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a
meno della meta' dei propri componenti.

Per effetto delle dimissioni, succedutesi nel tempo, di cinque con-
siglieri, non surrogati per esaurimento dell’unica lista di apparte-
nenza, il consiglio comunale si e' ridotto a undici componenti trovan-
dosi nell’oggettiva impossibilita' di ricostituire il proprio plenum.

Le successive dimissioni di quattro consiglieri, presentate perso-
nalmente il giorno 11 aprile 2005, hanno causato il conseguente
depauperamento dell’organo consiliare, determinando l’ipotesi disso-
lutoria del predetto organo.

Il prefetto di Reggio Calabria, pertanto, ritenendo essersi verifi-
cata l’ipotesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo sciogli-
mento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nel con-
tempo, con provvedimento n. 10282/2005/Area II dell’11 aprile
2005, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario,
per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Rizziconi (Reggio Calabria) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Giuseppe Priolo.

Roma, 5 maggio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A05168

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 maggio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Tavernerio e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio
2003 sono stati eletti il consiglio comunale di Taverne-
rio (Como) ed il sindaco nella persona del sig. Fabio
Rossini;

Considerato che, in data 29 marzo 2005, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

ö 4 ö
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ESulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Tavernerio (Como) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Corrado Conforto Galli e' nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 maggio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’in-
terno

Allegato
Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Tavernerio (Como) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2003, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Fabio Rossini.

Il citato amministratore, in data 29 marzo 2005, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Como ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Tavernerio (Como) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Corrado Conforto Galli.

Roma, 5 maggio 2005
Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A05169

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 23 maggio 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 204 giorni
(2� tranche).

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SECONDA
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro

dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore della Direzione II del Dipar-
timento del tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;
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EVista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 23 maggio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 56.955 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 maggio 2005 l’emissione di una seconda tran-
che, senza l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordi-
nari del Tesoro, durata residua duecentoquattro giorni,
con godimento 29 aprile 2005 e scadenza 21 dicembre
2005, di cui al proprio decreto ministeriale del 20 aprile
2005 n. 41479, fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 2.000 milioni di euro.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.
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EIl computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

- le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

- le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma
4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 maggio 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2005.
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EArt. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2005

Il direttore: Cannata

05A05363

DECRETO 23 maggio 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SECONDA
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-

lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore della Direzione II del Dipar-
timento del tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 23 maggio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 56.955 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

ö 8 ö

25-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 120



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDecreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 maggio 2005, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a 183 giorni con scadenza
30 novembre 2005 fino al limite massimo in valore
nominale di 8.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo

di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nel-
l’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;
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E- le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

- le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 maggio 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2005.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

ö 10 ö
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ENel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 maggio
2005.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2005

Il direttore: Cannata

05A05364

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 10 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Bondarzewska Anna, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di tecnico sanitario di radiologia medica.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, di
attuazione della direttiva n. 92/51, relativa ad un
sistema generale di riconoscimento della formazione
professionale che integra la direttiva 89/48/CEE;

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Bondarzewska
Anna, chiede il riconoscimento del titolo di ßTecnica
elektroradiologiiý conseguito in Polonia, al fine
dell’esercizio professionale di tecnico sanitario di radio-
logia medica;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Acquisito il parere espresso dalla Conferenza dei
servizi previsto dall’art. 14 del suddetto decreto legi-
slativo 2 maggio 1994, n. 319, nella seduta del 4
novembre 2004;
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EConsiderato che ai sensi dell’art. 6, comma 1, dello-
stesso decreto legislativo n. 319/1994 il riconoscimento
e' subordinato al superamento di una prova attitudinale;

Visto il decreto dirigenziale 16 giugno 2004, con il
quale e' stato disciplinato lo svolgimento della prova
attitudinale in conformita' a quanto stabilito dal decreto
legislativo n. 319/1994;

Visto il decreto dirigenziale 16 giugno 2004, con il
quale e' stata costituita la commissione esaminatrice
per l’espletamento della prova attitudinale prevista dal-
l’art. 2 del decreto dirigenziale sopra citato;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 aprile 2005 ai sensi del gia' citato decreto legislativo
n. 319/1994 a seguito della quale la sig.ra Bondarzew-
ska Anna e' risultata idonea;

Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con
quello di tecnico sanitario di radiologia medica con-
templato nel decreto ministeriale n. 746/1994;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di studio di ßTecnica elektroradiologiiý
conseguito in Polonia nell’anno 1987 presso l’Istituto
Paramedico professionale di Wroclaw (Polonia) dalla
sig.ra Bondarzewska Anna nata a Wroclaw (Polonia) il
6 luglio 1965, e' riconosciuto quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia dell’attivita' professionale di tecnico
sanitario di radiologia medica (decreto ministeriale
n. 746/1994), ai sensi del decreto legislativo 2 maggio
1994, n. 319.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 maggio 2005

Il direttore generale:Mastrocola
05A05149

DECRETO 11 maggio 2005.

Riconoscimento, al sig. Destreza Gregorio Sanchez, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di tecnico sanitario di radiologia medica.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale il sig. Destreza Grego-
rio Sanchez ha chiesto il riconoscimento del titolo di
associate in radiologic tecnology conseguito nelle Filip-
pine ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
tecnico sanitario di radiologia medica;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita' le con-
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eser-
cizio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari,
delle professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli;

Visti in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Acquisito il parere della Conferenza dei servizi, pre-
vista dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319 del 1994, nella
riunione del 18 gennaio 2002;

Visto il decreto dirigenziale in data 16 giugno 2004
con il quale e' stato disciplinato lo svolgimento della
prova attitudinale in conformita' a quanto stabilito dal-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 319/1994;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 aprile 2005 ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia'
citato decreto legislativo n. 319/1994 a seguito della
quale il sig. Destreza Gregorio Sanchez e' risultato
idoneo;

Rilevata la sussitenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di associate in radiologic tecnology conse-
guito nell’anno 1985 presso il College Emilio Aguinaldo
di Tuy - Batangas (Filippine) al sig. Destreza Gregorio
Sanchez, nato a Tuy - Batangas (Filippine) il 17 novem-
bre 1965 e' riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di tecnico sanitario di radiologia
medica.

2. Il sig. Destreza Gregorio Sanchez e' autorizzato ad
esercitare in Italia la professione di tecnico sanitario di
radiologia medica nel rispetto delle quote d’ingresso di
cui all’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e successive integra-
zioni e modificazioni.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non abbia utilizzato, perde
efficacia trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 maggio 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A05121
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EDECRETO 11 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Caballero Lopez Juana, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di tecnico sanitario di radiologia medica.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, di
attuazione della direttiva n. 92/1951, relativa ad un
sistema generale di riconoscimento della formazione
professionale che integra la direttiva 89/48/CEE;

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Caballero Lopez
Juana, chiede il riconoscimento del titolo di ßTe¤ cnico
Especialista en Medicina Nuclearý conseguito in Spa-
gna, al fine dell’esercizio professionale di Tecnico sani-
tario di radiologia medica;

Rilevata la sussitenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo;

Acquisito il parere espresso dalla Conferenza dei ser-
vizi previsto dall’art. 14 del suddetto decreto legislativo
2 maggio 1994, n. 319, nella seduta del 4 novembre
2004;

Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 1, dello
stesso decreto legislativo n. 319/1994 il riconoscimento
e' subordinato al superamento di una prova attitudinale;

Visto il decreto dirigenziale 16 giugno 2004, con il
quale e' stato disciplinato lo svolgimento della prova
attitudinale in conformita' a quanto stabilito dal decreto
legislativo n. 319/1994;

Visto il decreto dirigenziale 16 giugno 2004, con il
quale e' stata costituita la commissione esaminatrice
per l’espletamento della prova attitudinale prevista dal-
l’art. 2 del decreto dirigenziale sopra citato;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 aprile 2005 ai sensi del gia' citato decreto legislativo
n. 319/1994 a seguito della quale la sig.ra Caballero
Lopez Juana e' risultata idonea;

Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con
quello di tecnico sanitario di radiologia medica con-
templato nel decreto ministeriale n. 746/1994;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di studio di ßTe¤ cnico Especialista en Medi-
cina Nuclearý conseguito in Spagna nell’anno 1993
presso l’ßIstituto di formazione professionale - San
Alvaroý di Cordova (Spagna) dalla sig.ra Caballero
Lopez Juana nata a Rute (Spagna) il 20 giugno 1971, e'
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia dell’attivita' professione di tecnico sanitario di radio-
logia medica (decreto ministeriale n. 746/1994), ai sensi
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 maggio 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A05150

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 15 marzo 2005.

Aggiornamento, a decorrere dal 1� luglio 2004, delle paghe
nette giornaliere spettanti ai graduati e militari di truppa in
servizio di leva, nonche¤ al personale equiparato.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 luglio 1986, n. 342, concernente l’au-
mento delle paghe nette giornaliere spettanti ai gra-
duati ed ai militari di truppa in servizio di leva ed in
particolare l’art. 1, comma 2, che autorizza il Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, ad aggiornare annualmente, con propri
decreti, le misure delle predette paghe sulla base del
tasso programmato di inflazione;

Visto l’art. 1, comma 116, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, che attribuisce, a decorrere dal 1� gennaio
1997, al personale che espleta servizio ausiliario di leva
nei Corpi di polizia di cui all’art. 16 della legge 1� aprile
1981, n. 121, e successive modificazioni, le paghe nette
giornaliere determinate ai sensi della citata legge
n. 342/1986;

Vista la legge 13 ottobre 1950, n. 913, relativa all’in-
corporamento di unita' di leva nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco;

Vista la legge 8 luglio 1998, n. 230, concernente
nuove norme in materia di obiezione di coscienza;

Visto l’art. 2, comma 4-bis, del decreto-legge
21 aprile 1999, n. 110, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 giugno 1999, n. 186, che attribuisce al
personale volontario in ferma annuale una paga equi-
valente a quella dei militari di leva, maggiorata di un
assegno mensile pari al 50% della paga corrisposta ai
volontari in ferma breve;

Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo
5 aprile 2002, n. 77, recante norme di attuazione della
legge 6 marzo 2001, n. 64, che riconosce ai giovani
ammessi a prestare il servizio civile un assegno, pari
al trattamento economico previsto per i volontari di
truppa in ferma annuale, di cui al citato art. 2,
comma 4-bis del decreto-legge n. 110 del 1999;
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ERavvisata la necessita' di provvedere all’aggiorna-
mento per il periodo 1� luglio 2004-30 giugno 2005
delle paghe nette giornaliere spettanti al personale
suindicato;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 226, che, nel preve-
dere la sospensione anticipata della leva al 1� gennaio
2005, stabilisce, nei confronti dei soggetti nati entro il
1985, in chiamata di leva fino al 31 dicembre 2004, l’ob-
bligo di compiere il servizio di leva nella durata stabi-
lita dalle disposizioni vigenti, con la conseguenza che
detto servizio, per una parte dei chiamati alle armi nel
2004, verra' completato nell’anno successivo;

Considerato che il tasso di inflazione programmato
per l’anno 2004 e' pari all’1,7%;

Decreta:

Art. 1.

1. Le paghe nette giornaliere previste dalla tabella 1
annessa alla legge 5 agosto 1981, n. 440, quali risultano
modificate dall’art. 1, comma primo, della legge
5 luglio 1986, n. 342, e successivamente aggiornate, da
ultimo, con decreto interministeriale 24 dicembre
2003, sono fissate, con decorrenza 1� luglio 2004, nelle
seguenti misure:

a) soldato, comune di 2� classe, aviere, allievo
vigile del fuoco ausiliario e vigile del fuoco ausiliario,
allievo ausiliario dei Corpi di polizia e obiettore di
coscienza: e 3,21;

b) caporale, comune di 1� classe, aviere scelto,
ausiliario dei Corpi di polizia: e 3,52;

c) caporal maggiore, sottocapo, primo aviere:
e 3,85.

Art. 2.

1. All’onere derivante dal presente decreto, valutato
in e 495.129,00 per l’anno 2004 ed in e 982.186,00 per
l’anno 2005 si provvede:

a) quanto a e 209.552,08 per l’anno 2004 e
e 415.687,55 per l’anno 2005, a carico degli stanzia-
menti iscritti nel capitolo di bilancio 4191 (U.P.B.
4.1.1.1) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della difesa Esercito per l’anno finanziario 2004 e
corrispondente capitolo per l’esercizio successivo;

b) quanto a e 21.791,12 per l’anno 2004 e
e 43.226,95 per l’anno 2005 a carico degli stanziamenti
iscritti nel capitolo 4311 (U.P.B. 5.1.1.1) dello stato di
previsione della spesa del Ministero della difesa Marina
per l’anno finanziario 2004 e corrispondente capitolo
per l’esercizio successivo;

c) quanto a e 23.603,52 per l’anno 2004 e
e 46.822,20 per l’anno 2005, a carico degli stanziamenti
iscritti nel capitolo 4461 (U.P.B. 6.1.1.1.) dello stato di
previsione della spesa del Ministero della difesa Aero-
nautica per l’anno finanziario 2004 e corrispondente
capitolo per l’esercizio successivo;

d) quanto a e 138.000,00 per l’anno 2004 e
e 273.750,00 per l’anno 2005 a carico degli stanzia-
menti iscritti nel capitolo 228 (U.P.B. 1.1.2.4) dello stato
di previsione della spesa del Segretariato generale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno finan-
ziario 2004 e corrispondente capitolo per l’esercizio
successivo;

e) quanto a e 12.953,60 per l’anno 2004 e
e 25.696,00 per l’anno 2005, a carico degli stanziamenti
iscritti nel capitolo 2583 (U.P.B. 6.1.1.1.) dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti per l’anno finanziario 2004 e corrispon-
dente capitolo per l’esercizio successivo;

f) quanto a e 68.159,12 per l’anno 2004 e
e 135.206,95 per l’anno 2005 a carico degli stanzia-
menti iscritti nel capitolo 4800 (U.P.B. 7.1.1.1.) dello
stato di previsione della spesa del Ministero della difesa
Carabinieri per l’anno finanziario 2004 e corrispon-
dente capitolo per l’esercizio successivo;

g) quanto a e 8.335,20 per l’anno 2004 e
e 16.534,50 per l’anno 2005 a carico degli stanziamenti
iscritti nel capitolo 1807 (U.P.B. 3.1.1.1.) dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’interno per
l’anno finanziario 2004 e corrispondente capitolo per
l’esercizio successivo;

h) quanto a e 8.451,12 per l’anno 2004 in
e 16.764,45 per l’anno 2005 a carico degli stanziamenti
iscritti nel capitolo 2501 (U.P.B. 5.1.1.1.) dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’interno per
l’anno finanziario 2004 e corrispondente capitolo per
l’esercizio successivo;

i) quanto a e 2.695,60 per l’anno 2004 e e 5.347,25
per l’anno 2005 a carico degli stanziamenti iscritti nel
capitolo 1601 (U.P.B. 4.1.1.0.) dello stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia per l’anno
finanziario 2004 e corrispondente capitolo per l’eserci-
zio successivo;

l) quanto a e 1.587,92 per l’anno 2004 e e 3.149,95
per l’anno 2005 a carico degli stanziamenti iscritti nel
capitolo 4201 (U.P.B. 7.1.1.1.) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2004 e corrispondente capitolo
per l’esercizio successivo.

Roma, 15 marzo 2005

Il Ministro della difesa
Martino

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

05A05285
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 10 marzo 2005.

Criteri e modalita' per la concessione e l’erogazione dei con-
tributi, di cui all’articolo 96 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, in materia di attivita' sociale, in favore delle associa-
zioni di volontariato ed organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
per il volontariato, l’associazionismo

e le formazioni sociali

Visto l’art. 96 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, contenente, tra l’altro, interventi a sostegno
del volontariato;

Visto il decreto ministeriale n. 388 del 28 agosto
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - del 26 ottobre 2001, n. 250 con il quale il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali stabilisce i cri-
teri e le modalita' per la concessione dei contributi di
cui al predetto art. 96 della legge n. 342/2000, in
materia di attivita' di utilita' sociale, in favore di asso-
ciazioni di volontariato e organizzazioni non lucra-
tive di utilita' sociale;

Visto il decreto in data 1� luglio 2004 registrato
alla Corte dei conti il 2 agosto 2004, registro n. 5,
foglio n. 115, con il quale il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, ha ripartito il Fondo
nazionale per le politiche sociali per l’esercizio finan-
ziario 2004;

Considerato che detta ripartizione ha dotato,
per l’esercizio finanziario 2004, il pertinente capitolo
di bilancio n. 5244 ex 1833 di una disponibilita' pari a
euro 2.000.000,00;

Visto il decreto direttoriale del 23 dicembre 2004,
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in data
11 gennaio 2005, n. 10967, clausola n. 01, con il quale e'
stata impegnata la somma di euro 2.000.000,00 a favore
delle associazioni di volontariato ed organizzazioni
non lucrative di utilita' sociale, secondo le disposizioni
di cui al decreto n. 388 del 2001;

Premesso che i competenti uffici, dopo una richie-
sta di riesame da parte di alcune organizzazioni di
volontariato, hanno proceduto alla riammissione
delle omande di contributo delle stesse, denominate:
ßConfederazione nazionale misericordie d’Italia

(FI)ý, ßAssociazione pubblica assistenza volontari soc-
corso Onlus (FG)ý, ßAssociazione volontari ambu-
lanza e protezione civile (BL)ý, ßAssociazione club
amici del cuore (TV)ý, riconoscendo, relativamente agli
esercizi finanziari 2002 e 2003, i contributi per gli
importi specificati a fianco di ciascuna delle seguenti
organizzazioni: ßConfederazione nazionale misericor-
die d’Italiaý anno 2003 - euro 13.445,26 (donazioni);
ßAssociazione pubblica assistenza volontari soccorso
Onlusý anno 2003 - euro 21.962,76 (ambulanze); ßAsso-
ciazione volontari ambulanza e protezione civile (BL)ý
anno 2002 - euro 14.867,45 (ambulanze); ßAssociazione
club amici del cuore (TV)ý anno 2002 - euro 6.726,60
(donazioni), per un ammontare complessivo di euro
57.002,07;

Considerato che la somma da ripartire fra le associa-
zioni di volontariato ed organizzazioni non lucrative di
utilita' sociale per gli acquisti per l’anno 2004 corri-
sponde, conseguentemente, a euro 1.942.997,93;

Rilevato che sono state dichiarate ammissibili com-
plessivamente per l’anno 2004 richieste di contributo
per euro 24.757.050,30;

Visto l’art. 4, comma 1, lettera b), del citato
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali n. 388 del 2001, il quale prevede che le risorse
finanziarie annualmente destinate all’attivita' istitu-
zionale delle associazioni di volontariato e delle
organizzazioni non lucrative di utilita' sociale sono
ripartite per gli esercizi 2001 e successivi nella
misura dell’80% per l’acquisto di autoambulanze,
nella misura del 15% per l’acquisto di beni strumen-
tali e nella restante misura del 5% per l’acquisto, da
parte di organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale, di beni da donare a strutture sanitarie pub-
bliche;

Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali n. 388 del 2001,
il quale prevede che il contributo puo' costituire una
percentuale del prezzo di acquisto del bene, determi-
nata sulla base delle domande pervenute e ritenute
ammissibili;

Rilevato che, sulla base delle domande di contributo
dichiarate ammissibili, i competenti uffici della dire-
zione generale per il volontariato, l’associazionismo e
le formazioni sociali hanno provveduto a determinare
le percentuali del prezzo dei beni acquistati ammessi al
rimborso nella misura del 34,614482% per le autoambu-
lanze, nella misura dell’1,527984% per i beni strumen-
tali e dell’8,148034% per i beni donati a strutture sanita-
rie pubbliche;
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EVisto l’art. 1, comma 3, del citato decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali n. 388 del 2001,
il quale prevede che la quota del Fondo nazionale per
le politiche sociali, spettante alle associazioni delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e ripartita secondo
i criteri stabiliti dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, venga attribuita direttamente alle predette pro-
vince, che provvedono all’erogazione dei contributi in
favore dei beneficiari;

Visto l’art. 7 del citato decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. 388 del 2001, il
quale prevede che la comunicazione dell’esito dell’esame
delle domande venga data con decreto del Capo del
Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali con-
tenente l’elenco delle domande accolte con l’indicazione
del contributo concesso;

Visto il decreto legislativo 11 agosto 2003, n. 241, che
modifica la struttura organizzativa del Ministero, eli-
minando la suddivisione in Dipartimenti ed indivi-
duando come strutture di primo livello del Ministero
direttamente le direzioni generali;

Visto l’art. 5 del decreto interministeriale del
3 febbraio 2004, annotato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Ufficio centrale di bilancio
presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al n. 218, in data 5 febbraio 2004, con il
quale si e' provveduto all’allocazione delle risorse
finanziarie sui capitoli dell’unita' previsionale di
base del Centro di responsabilita' ßPolitiche sociali
e previdenzialiý;

Visto il contratto individuale del 28 dicembre
2004, con il quale e' stato conferito all’ing. Mariano
Martone l’incarico di livello dirigenziale generale
della direzione generale per il volontariato, l’asso-
ciazionismo e le formazioni sociali;

Visto infine, il decreto ministeriale del 13 gennaio
2005 registrato in data 20 gennaio 2005 al n. 88
dall’Ufficio centrale del bilancio, col quale il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali assegna agli
uffici dirigenziali di livello generale le risorse umane
e finanziarie;

Decreta:

Art. 1.

Alle organizzazioni di volontariato ßConfedera-
zione nazionale misericordie d’Italia (FI)ý, ßAsso-
ciazione pubblica assistenza volontari soccorso
Onlus (FG)ý, ßAssociazione volontari ambulanza e
protezione civile (BL)ý, ßAssociazione club amici

del cuore (TV)ý, come in premessa indicati sono rico-
nosciuti, attribuiti ed autorizzati i contributi di seguito
riportati: ßConfederazione nazionale misericordie d’I-
taliaý euro 13.445,26 (donazioni); ßAssociazione pub-
blica assistenza volontari soccorso Onlusý euro
21.962,76 (ambulanze); ßAssociazione volontari ambu-
lanza e protezione civileý euro 14.867,45 (ambulanze);
ßAssociazione club amici del cuoreý euro 6.726,60
(donazioni).

Art. 2.

Nell’ambito della restante quota pari a euro
1.942.997,93 del capitolo 5244 ex 1833, U.P.B.
15.1.2.3. - Fondo per il volontariato, dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, destinata alla concessione di contributi per
gli acquisti, effettuati nell’anno 2004, di autoambu-
lanze, beni strumentali e beni da donare a strutture
sanitarie pubbliche; sono dichiarati ammissibili e,
quindi autorizzate, le richieste di contributo presen-
tate dalle associazioni di volontariato ed Onlus, di
cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali 28 agosto
2001, n. 388, sono attribuite, e quindi autorizzate,
alle province autonome di Trento e Bolzano le
risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali,
ottenute sommando le quote percentuali assegnate
alle associazioni delle rispettive province, come risul-
tanti dall’allegato 1, onde consentire alle medesime
l’erogazione dei contributi direttamente in favore dei
beneficiari.

Il presente decreto sara' sottoposto alla registrazione
degli organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2005

Il direttore generale:Martone

Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 257
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EDECRETO 28 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßAgora' Cooperativa
Socialeý, in Pescara.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Pescara

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Direttore generale della coopera-
zione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
del 6 marzo 1996 con il quale sono state parzialmente
decentrate alle Direzioni provinciali del lavoro
(ex Uffici provinciali del lavoro e della M.O.) le proce-
dure di scioglimento d’ufficio delle societa' cooperative
e loro consorzi limitatamente a quelle che non preve-
dono la nomina del commissario liquidatore ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la circolare n. 33 del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale - Direzione generale della
cooperazione - Divisione IV/6 del 7 marzo 1996;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il verbale di revisione ordinaria eseguito sull’at-
tivita' della Societa' cooperativa appresso indicata, dal
quale risulta che la medesima trovasi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato il parere di massima della Commissione
centrale per le Cooperative nella riunione del 15 mag-
gio 2003;

Considerato che non e' intervenuta alcuna opposi-
zione al procedimento istruttorio relativo allo sciogli-
mento d’ufficio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
23 marzo 2005, n. 68;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta in base
al combinato disposto dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile e della legge 17 luglio 1975, n. 400, art. 2,
senza nomina di commissario liquidatore.

1) Coop. ßAgora’ Cooperativa Socialeý, con sede in
Pescara, corso V. Emanuele, 36, costituita per rogito
notaio dott. Rozzi Pasquale in data 5 febbraio 1997,
repertorio n. 148868, codice fiscale n. 01465840682,
B.U.S.C. n. 1485/277524.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Pescara, 28 aprile 2005

Il direttore provinciale: Paoletti

05A05119

DECRETO 11 maggio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßColle Falisco a r.l.ý,
in Calcata.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Viterbo

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni e integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996 del

Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Dire-
zione generale della cooperazione, che ha decentrato
agli uffici provinciali del lavoro e della massima occu-
pazione, ora direzioni provinciali del lavoro, l’adozione
dei provvedimenti di scioglimento d’ufficio, senza
nomina di commissario liquidatore;

Vista la convenzione stipulata il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Visto il verbale d’ispezione ordinaria eseguita nei
confronti della societa' cooperativa ßColle Falisco a
r.l.ý, con sede in Calcata, da cui risulta che la stessa tro-
vasi nelle condizioni previste dal comma 1 del predetto
articolo del codice civile;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003;

Visto il parere di massima, espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella riunione del
15 maggio 2003, favorevole ö nei casi individuati ö
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento e di
sostituzione dei liquidatori senza che debba acquisirsi
il parere della Commissione su ogni singolo provvedi-
mento;

Decreta:

La societa' cooperativa ßColle Falisco a r.l.ý, con
sede nel comune di Calcata, via Provinciale Calcatese
n. 3, costituita per rogito notaio dott. Togandi Giu-
seppe in data 11 gennaio 1993, repertorio n. 59419,
omologato dal tribunale di Viterbo il 25 marzo 1993,
registro delle imprese n. 9566 della C.C.I.A.A. di
Viterbo, codice fiscale n. 01414260560, B.U.S.C. pro-
vinciale n. 1837, S.N. n. 262402, e' sciolta ai sensi e per
gli effetti dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza far luogo alla nomina del commissario liquida-
tore, in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975,
n. 400.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Viterbo, 11 maggio 2005

p. Il direttore provinciale: Marinelli

05A05115
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EDECRETO 11 maggio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMelissa Officinalis
sociale a r.l.ý, in Viterbo.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Viterbo

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni e integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996 del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Dire-
zione generale della cooperazione, che ha decentrato
agli uffici provinciali del lavoro e della massima occu-
pazione, ora direzioni provinciali del lavoro, l’adozione
dei provvedimenti di scioglimento d’ufficio, senza
nomina di commissario liquidatore;

Vista la convenzione stipulata il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Visto il verbale d’ispezione ordinaria eseguita nei
confronti della societa' cooperativa ßMelissa Officinalis
sociale a r.l.ý, con sede in Viterbo, da cui risulta che la
stessa trovasi nelle condizioni previste dal comma 1 del
predetto articolo del codice civile;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003;

Visto il parere favorevole ed unanime espresso in
data 22 dicembre 2004 dal Comitato centrale per le
cooperative, richiesto ai sensi dell’art. 11 del sopra
citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato;

Decreta:

La societa' cooperativa ßMelissa Officinalis sociale a
r.l.ý, con sede nel comune di Viterbo, Strada Teverina
n. 9/b, costituita per rogito notaio dott. Luigi Anni-
baldi in data 20 ottobre 2000, repertorio n. 47840,
codice fiscale e iscrizione nel registro delle imprese di
Viterbo n. 01664920566, posizione B.U.S.C. provinciale
n. 2074, S.N. n. 304307, e' sciolta ai sensi e per gli effetti
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore, in virtu'
dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Viterbo, 11 maggio 2005

p. Il direttore provinciale: Marinelli

05A05116

DECRETO 17 maggio 2005.

Ricostituzione del Comitato provinciale presso la sede
provinciale dell’I.N.P.S. di Roma.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Roma

Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, sostituito al comma 1 dal-
l’art. 2 della legge 9 marzo 1989, n. 88, che prevede al
n. 6 il comitato provinciale I.N.P.S.;

Visti gli articoli 34 e 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639;

Visti l’art. 44 ed il comma 3 dell’art. 46 della legge
9 marzo 1989, n. 88;

Viste le circolari ministeriali n. 31/89 del 14 aprile
1989 e n. 33/89 del 19 aprile 1989 della direzione gene-
rale della previdenza e assistenza sociale - Divisione III;

Visto il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, coordi-
nato con la legge di conversione 15 luglio 1994, n. 444,
che disciplina la proroga degli organi amministrativi
dello Stato;

Vista la nota del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica n. 0002502 del
23 gennaio 2001, a firma del ragioniere generale dello
Stato;

Viste le designazioni delle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello provinciale;

Considerato che si deve provvedere alla ricostitu-
zione dell’organo collegiale di cui ai sopraccitati arti-
coli 1 del decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639, e 2 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, nonche¤ delle speciali commissioni istituite per il
contenzioso in materia di prestazioni;

Decreta:

1. EØ ricostituito presso la sede provinciale del-
l’I.N.P.S. di Roma il comitato provinciale, composto
come segue:

il direttore della direzione provinciale del lavoro di
Roma;

il direttore della ragioneria provinciale dello Stato
di Roma;

il dirigente della sede provinciale dell’I.N.P.S. di
Roma;

membri rappresentanti dei datori di lavoro:

Unione degli industriali di Roma: dott.ssa Mini-
schetti Milena;

Federlazio: dott. Bonaccorso Carmine;

Confcommercio: dott. Cavina Romano;
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Emembri rappresentanti dei lavoratori autonomi:

Confcommercio: sig. Becherini Angelo;

Federazione provinciale coltivatori diretti:
dott. Vicino Antonio;

Consiglio nazionale artigianato: sig.ra Danieli
Anna Maria;

membri rappresentanti dei lavoratori:

C.G.I.L.: sig. Papacci Vincenzo; sig. Giardini
Alberto; sig. Gallo Carmelo;

C.I.S.L.: sig. Lami Carlo; sig. Pecatelli Maurizio
sig. Sirni Rolando;

U.I.L.: sig. Bernardini Giustino; sig. Cipullo
Bruno;

U.G.L.: sig. Di Lorenzo Maurizio;

Confederazione italiana dirigenti e alte profes-
sionalita' (C.I.D.A.): dott. Dionisi Luciano;

C.I.S.A.L.: sig. Gironi Roberto.

2. Sono ricostituite altres|' presso la sede provinciale
dell’I.N.P.S. di Roma le tre speciali commissioni del
comitato provinciale competenti a decidere i ricorsi
concernenti le prestazioni di cui alla lettera b) e, limita-
tamente alle prestazioni di maternita' dei lavoratori
autonomi, alla lettera f) del comma 1 dell’art. 46 della
legge 9 marzo 1989, n. 88.

Le commissioni sono composte come segue:

a) Commissione per i ricorsi dei coltivatori diretti,
mezzadri e coloni, presieduta dal rappresentante dei
coltivatori diretti nominato in seno al comitato provin-
ciale I.N.P.S. e composta da:

Federazione provinciale coltivatori diretti di
Roma: sig. Troiani Paolo; sig. Gentili Simone;

Confederazione italiana agricoltori di Roma:
sig. Sportoletti Alberto; sig.ra Summa Maria Carmela;

b) Commissione per i ricorsi degli artigiani, presie-
duta dal rappresentante degli artigiani, quali lavoratori
autonomi, nominato in seno al comitato provinciale
I.N.P.S. e composta da:

Assartigiani: sig. Conti Orlando; sig.ra Rainone
Maria Flavia;

C.I.L.A.: dott. Vitale Arturo;

A.C.A.I.: sig. Coletta Angelo;

c) Commissione per i ricorsi degli esercenti attivita'
commerciali, presieduta dal rappresentante dei com-
mercianti, quali lavoratori autonomi, nominato in seno
al comitato provinciale I.N.P.S. e composto da:

Confcommercio: sig. Mercatili Luigi; sig. Ercoli
Massimo;

Confesercenti: sig. Antonini Gianfranco; sig. Ce-
saroni Silvano.

I ricorsi concernenti le prestazioni indicate nel
comma 1 dell’art. 46 della legge 9 marzo 1989, n. 88,
ad eccezione di quelle di cui alle lettere b) ed e), sono
decisi da una speciale commissione del comitato pro-
vinciale composta da tutti i membri del comitato stesso
ad esclusione dei rappresentanti dei lavoratori auto-
nomi, come disposto dal comma 2 del citato articolo.

Il comitato e le speciali commissioni dureranno in
carica quattro anni.

Il decreto stesso sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2005

Il direttore provinciale: Cela

05A05255

PROVVEDIMENTO 10 maggio 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese di due societa'
cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Potenza

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6
ßRiforma organica della disciplina delle societa' di capi-
tali e societa' cooperative, in attuazione della legge
3 ottobre 2001, n. 366ý laddove rinnovando gli artico-
li del codice civile introduce l’art. 2545-octiesdecies che
recita ßl’autorita' di vigilanza dispone la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, per la conseguente cancella-
zione dal registro delle imprese, dell’elenco delle societa'
cooperative e degli enti mutualistici in liquidazione
ordinaria che non hanno depositato i bilanci di eserci-
zio relativi agli ultimi cinque anniý;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Vista la nota n. 216399/F934/a del 30 novembre
2001 a firma congiunta del direttore generale per gli
enti cooperativi - Ministero delle attivita' produttive e
della direttrice generale della Direzione generale degli
affari generali, risorse umane e attivita' ispettive - Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, circa il perma-
nere presso le direzioni regionali e provinciali del
lavoro delle relative competenze in materia di coopera-
zione;

Atteso che le sotto elencate societa' cooperative sono
in liquidazione da oltre un quinquennio;

Preso atto della disamina degli atti in possesso di
questa direzione provinciale del lavoro, delle visure
camerali acquisite che le sotto elencate societa' coopera-
tive, in liquidazione, non hanno depositato i bilanci di
esercizio relativi agli ultimi cinque anni;

Riconosciuta la propria competenza;
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EDisponesi:

Le cooperative di seguito indicate sono cancellate dal
registro delle imprese:

1) societa' cooperativa a r.l. ßComgest Soc. coop.va
a r.l.ý, con sede in Barile Rione I Maggio, cosituita per
rogito notaio dott. Consalvo Giuratrabocchetti in data
13 dicembre 1989, repertorio n. 79892, registro societa'
n. 1708, codice fiscale n. 01033840768, B.U.S.C.
n. 2274/245277;

2) societa' cooperativa a r.l. ßS.I.C.E. (Societa'
impianti costruzioni elettriche) Soc. coop. a r.l.ý, con
sede in Latronico (Potenza), via Chiesa n. 55, Frazione
Agromonte Mileo, costituita per rogito notaio dott.
Franco Guarino in data 19 febbraio 1994, repertorio
n. 28908, registro societa' n. 1696, codice fiscale
n. 01160040760, B.U.S.C. n. 2618/268159.

Entro il termine perentorio di giorni trenta dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale i creditori o
chiunque abbia un interesse puo' presentare a questa
direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del
Lavoro U.O. Cooperazione, via Isca del Pioppo n. 41 -
85100 Potenza, tel. 0971390204 - fax 097156574, for-
male e motivata domanda intesa a consentire la prose-
cuzione della liquidazione.

Trascorso il suddetto termine questa direzione pro-
vinciale del lavoro comunichera' al conservatore del
registro delle imprese territorialmente competente
l’elenco delle sopra citate societa' cooperative al fine di
provvedere alla cancellazione delle stesse dal registro
medesimo.

Potenza, 10 maggio 2005

Il reggente del servizio: Montanarella

05A05117

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 11 aprile 2005.

Istituzione di una tessera di riconoscimento al personale
addetto alle attivita' di vigilanza, appartenente all’area ricerca
e produzione idrocarburi e risorse geotermiche, della direzione
generale per l’energia e le risorse minerarie.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto l’art. 6, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, che detta
norme in materia di tessere di riconoscimento rilasciate
dalle amministrazioni dello Stato;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, in base al quale il Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato assume la denominazione
di Ministero delle attivita' produttive;

Visto l’art. 57, ultimo comma, del codice di proce-
dura penale;

Visto l’art. 293 del regolamento di pubblica sicu-
rezza;

Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, concernente
l’ordinamento giudiziario;

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 aprile 1959, n. 128, concernente le norme in
materia di polizia delle miniere e delle cave;

Visto l’art. 19 del decreto legislativo 19 dicembre
1994, n. 758, che reca modificazioni alla disciplina san-
zionatoria in materia di lavoro;

Ritenuta la necessita' di fornire al personale apparte-
nente all’area ricerca e produzione idrocarburi e risorse
geotermiche della direzione generale per l’energia e le
risorse minerarie del Ministero delle attivita' produttive
documenti di riconoscimento in considerazione delle
funzioni svolte dagli stessi;

Decreta:

Art. 1.

1. Al personale addetto alle attivita' di vigilanza
appartenente all’area ricerca e produzione idrocarburi
e risorse geotermiche della direzione generale per l’e-
nergia e le risorse minerarie del Ministero delle attivita'
produttive, e' rilasciata una tessera personale di ricono-
scimento avente le caratteristiche indicate nell’al-
legato 1 al presente decreto.

2. Il personale munito delle tessere personali e' uffi-
ciale di polizia giudiziaria ai sensi dell’art. 57, ultimo
comma, del codice di procedura penale.

3. La validita' della tessera e' quinquennale e costitui-
sce documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 293
del regolamento di pubblica sicurezza.

Art. 2.

1. L’allegato 1 e' parte integrante essenziale del pre-
sente decreto.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2005

Il Ministro: Marzano
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EAllegato

05A05152
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 17 maggio 2005.

Bando FIRB - Progetti di ricerca di base di alto contenuto
scientifico o tecnologico, relativi a nuovi modelli tecnologici
delle imprese e dei settori industriali nell’economia digitale.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Statoý (legge finanziaria 2001);

Visto l’art. 104, commi 1 e 2 della citata legge n. 388/
2000 con i quali, al fine di favorire l’accrescimento delle
competenze scientifiche del Paese e di potenziarne la
capacita' competitiva a livello internazionale, viene isti-
tuito il Fondo per gli investimenti della ricerca di base
(di seguito denominato FIRB) e ne vengono individuate
le finalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 378/Ric. del 26 marzo
2004, registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2004,
recante: ßCriteri e modalita' procedurali per l’assegna-
zione delle risorse finanziarie del FIRB - Fondo per gli
investimenti della ricerca di baseý, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2004;

Visto il decreto ministeriale n. 623/Ric. del 17 mag-
gio 2004, con cui e' stata nominata la Commissione
incaricata, ai sensi dell’art. 3 comma 1 del citato decreto
ministeriale n. 378/Ric del 26 marzo 2004, di valutare
i progetti da ammettere al finanziamento (Commis-
sione FIRB);

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289: ßDisposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Statoý (legge finanziaria 2003);

Visto l’art. 56 della predetta legge 27 dicembre 2002,
n. 289, che ha previsto l’istituzione, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze, di un
fondo finalizzato al finanziamento di progetti di ricerca
di rilevante valore scientifico, anche con riguardo alla
tutela della salute e all’innovazione tecnologica, e con
dotazione finanziaria di 225 milioni di euro per l’anno
2003 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri (DPCM) del 20 settembre 2004, adottato ai sensi
del predetto art. 56 della legge n. 289 del 27 dicembre
2002 e che, all’art. 2, nel ripartire la predetta quota di
100 milioni di euro, prevede l’assegnazione al Ministero
dell’istruzione, universita' e ricerca di e 75.000.000,00
di cui una quota pari ad e 55.000.000,00 per interventi
da realizzare secondo gli strumenti del FIRB;

Considerato che il predetto decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 20 settembre 2004 prevede,
tra l’altro, il finanziamento dei seguenti interventi:

progetti di ricerca sui nuovi modelli tecnologici e
organizzativi delle imprese e dei settori industriali
nell’economia digitale;

realizzazione e potenziamento di laboratori di
ricerca pubblico-privato;

Visto il decreto ministeriale n. 1410/Ric. del
4 novembre 2004, con il quale sono state ripartite le
complessive disponibilita' del FIRB per l’anno 2004,
secondo le finalita' ivi indicate;

Visto in particolare l’art. 3 del suddetto decreto mini-
steriale n. 1410/Ric. del 4 novembre 2004 il quale
destina, tra l’altro, e 10.000.000,00 al finanziamento
delle proposte dei progetti di ricerca sui nuovi modelli
tecnologici ed organizzativi delle imprese e dei settori
industriali nell’economia digitale;

Visto il decreto direttoriale di impegno n. 188/Ric.
del 10 febbraio 2005 con il quale, tra l’altro, e' stata
impegnata la somma di e 9.900.000,00 per i progetti di
ricerca in argomento, (detratta la quota dell’1% per
attivita' di valutazione e monitoraggio);

Considerato che il predetto decreto ministeriale
n. 1410/Ric. del 4 novembre 2004, all’art. 4 dispone
che con specifici decreti direttoriali si provveda all’uti-
lizzo delle ivi previste risorse ai sensi delle disposizioni
del decreto ministeriale n. 378/Ric. del 26 marzo 2004;

Vista la nota del 3 maggio 2005 di indirizzo sull’uti-
lizzo dei fondi;

Ritenuta la necessita' di procedere all’adozione del
decreto di cui all’art. 6 comma 1 del decreto ministe-
riale n. 378/Ric. del 26 marzo 2004;

Decreta:

Art. 1.

Ambito operativo e modalita' di intervento

1. Ai sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale
26 marzo 2004 n. 378-Ric., il FIRB cofinanzia, nel
limite massimo di 9,900 milioni di euro, progetti di
ricerca di base di alto contenuto scientifico o tecnolo-
gico relativi a nuovi modelli tecnologici delle imprese e
dei settori industriali nell’economia digitale.

2. Possono presentare domanda di finanziamento
tutti i soggetti previsti dall’art. 2, commi 1 e 2, del
decreto ministeriale di cui al comma 1.

3. Il cofinanziamento del FIRB e' pari al 70% dei
costi ammissibili indicati all’art. 4 del decreto ministe-
riale di cui al comma 1, con eccezione dei costi dei con-
tratti per il reclutamento dei giovani ricercatori e/o dei
ricercatori di chiara fama a livello internazionale, che,
ai sensi dell’art. 4, comma 7 dello stesso decreto mini-
steriale, sono interamente a carico del FIRB.

Art. 2.

Obiettivo e dimensione economica dei progetti

1. I progetti dovranno essere finalizzati allo sviluppo
di metodologie, tecniche e strumenti software in grado
di facilitare la transizione delle imprese tradizionali, ed
in particolare delle PMI, verso modelli organizzativi
dell’impresa innovativa (ßInternetworked Enterpriseý).
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E2. Il finanziamento richiesto dovra' risultare com-
preso tra i 2 ed i 4 milioni di euro per ciascuno dei pro-
getti presentati.

Art. 3.

Formulazione delle proposte, loro requisiti
parametri di valutazione

1. I soggetti ammissibili interessati dovranno presen-
tare entro le ore 17,00 del trentesimo giorno dalla data
di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e secondo le moda-
lita' di cui al successivo art. 6, le proprie proposte pro-
gettuali per il conseguimento dei possibili risultati
attesi cos|' articolati:

analisi e mappatura dell’impatto delle ICT sulle
dinamiche delle relazioni e degli interscambi di infor-
mazione e conoscenza intra ed inter organizzative com-
prensive delle interazioni con il mercato;

metodologie formali di modellazione e di rappre-
sentazione della conoscenza del ßbusinessý basate sul
linguaggio naturale e sviluppo delle corrispondenti
soluzioni informatiche;

sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative
basate su architetture e piattaforme a componenti soft-
ware distribuiti con elevato grado di granularita' in
grado di facilitare l’evoluzione di imprese innovative
(ßinternetworked - enterpriseý).

2. Le proposte progettuali dovranno assicurare l’inte-
grazione dei risultati attesi di cui al precedente comma 1.

3. Le proposte dovranno prevedere una significativa
partecipazione di soggetti privati nel rispetto di quanto
stabilito dall’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale
n. 378-Ric. del 26 marzo 2004, ovvero purche¤ :

a) sia prevista larga diffusione dei risultati che
non possono essere oggetto di diritti di proprieta' intel-
lettuale;

b) gli eventuali diritti di proprieta' intellettuale sui
risultati siano integralmente versati ai soggetti di cui al
precedente comma 1;
ovvero:

c) i soggetti di cui al precedente comma 1 ricevano
dalle imprese industriali un compenso equivalente al
prezzo di mercato per i diritti di proprieta' intellettuale
derivanti dal progetto, e per la parte di cui siano deten-
tori tali imprese;

d) sia prevista larga diffusione dei risultati che
non possono essere oggetto di diritti di proprieta' intel-
lettuale.

4. Ciascuna unita' di ricerca potra' partecipare ad una
sola proposta progettuale; ogni proposta progettuale
dovra' comprendere non piu' di 5 unita' di ricerca.

5. La durata del progetto non potra' eccedere i tre
anni.

6. Ogni proposta progettuale dovra' prevedere l’inse-
rimento, all’interno delle unita' di ricerca coinvolte, di
giovani ricercatori e/o di ricercatori di chiara fama
internazionale, come specificato all’art. 4 del decreto

ministeriale n. 378-Ric. del 26 marzo 2004; il relativo
costo, non inferiore al 10% del costo totale del progetto,
sara' a totale carico del MIUR.

Art. 4.

Selezione delle proposte

1. La selezione delle proposte verra' effettuata sulla
base dei seguenti parametri:

a) rilevanza e/o originalita' dei risultati di ricerca
attesi, innovativita' delle metodologie proposte (nuove
idee, nuove conoscenze, nuovi modelli interpretativi di
fenomeni complessi; nuova strumentazione scientifica
e/o dispositivi avanzati; contributo all’innovazione
della produzione di beni e servizi; proposta di nuove
tecnologie): max punti 30;

b) eccellenza scientifica del coordinatore della
ricerca e di ciascuna unita' di ricerca: max punti 10;

c) potenziale di promozione e sviluppo di legami e
collaborazioni internazionali: max punti 3;

d) coerenza tra competenze ed esperienze scientifi-
che e manageriali dei soggetti proponenti ed i contenuti
progettuali: max punti 3;

e) capacita' del progetto di favorire la costituzione,
il potenziamento e la messa in rete di centri di alta qua-
lificazione scientifica, pubblici o privati: max punti 5;

f) grado di coinvolgimento di operatori delle Uni-
versita' , degli Enti pubblici di ricerca, delle Imprese
nonche¤ di altri soggetti pubblici e privati: max punti 4;

g) modalita' di integrazione tra le attivita' di ricerca
ed i percorsi di addestramento alla ricerca dei giovani:
max punti 5.

2. Saranno giudicati ammissibili al finanziamento,
nei limiti di quanto previsto al comma 2 del successivo
art. 5, i progetti che avranno totalizzato il punteggio
minimo di 45.

3. Ai sensi dell’art. 56 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (legge finanziaria 2003), a parita' di punteggio
sara' data priorita' alle proposte presentate da soggetti
che abbiano ottenuto, negli anni precedenti, un eccel-
lente risultato nell’utilizzo e nella capacita' di spesa
delle risorse comunitarie assegnate e delle risorse finan-
ziarie provenienti dai programmi quadro di ricerca
dell’Unione europea o dai fondi strutturali.

Art. 5.
Procedure per l’istruttoria

1. Per l’istruttoria delle proposte progettuali il MIUR
si avvarra' della Commissione di cui all’art. 3 del
decreto ministeriale n. 378-Ric. del 26 marzo 2004. La
Commissione valutera' l’ammissibilita' delle proposte
progettuali, acquisendo il parere di esperti anche inter-
nazionali all’uopo nominati, e proporra' al MIUR la
graduatoria delle proposte progettuali da ammettere al
finanziamento.

2. Il MIUR adottera' la relativa determinazione nei
limiti delle disponibilita' finanziarie seguendo l’ordine
della graduatoria.
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EArt. 6.

Indicazioni operative

1. Le proposte di cui al presente decreto dovranno
essere presentate, entro il termine di cui al precedente
art. 3, utilizzando, secondo le modalita' ivi indicate,
il servizio Internet al seguente indirizzo: http://firb.
miur.it, alla voce ßBandiý.

2. Il predetto servizio consentira' la stampa delle
domande che, debitamente sottoscritte, dovranno
essere inviate, corredate degli allegati cartacei ivi indi-
cati, entro i successivi sette giorni, a mezzo raccoman-
data con ricevuta di ritorno, al Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca (MIUR) - Dire-
zione generale per il Coordinamento e lo sviluppo
della ricerca - Ufficio IV - Piazzale J.F. Kennedy, 20 -
00144 Roma.

3. In caso di difformita' fara' fede esclusivamente la
copia inoltrata per il tramite del servizio di cui al prece-
dente comma 1.

4. Tutto il materiale trasmesso, considerato rigorosa-
mente riservato, verra' utilizzato solo dal MIUR per
l’espletamento degli adempimenti connessi all’attua-
zione del presente decreto.

5. I proponenti dovranno fornire in qualsiasi
momento, su richiesta del MIUR, tutti i chiarimenti, le
notizie e la documentazione ritenuti necessari dal
MIUR stesso.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2005

Il direttore generale: Criscuoli
05A05262

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

1� Programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001)
adeguamento s.s. 28. (Deliberazione n. 93/2004).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano
compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni
singola regione o provincia autonoma, al fine del con-
giunto coordinamento e realizzazione delle opere;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato, da
ultimo, dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 302;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un Codice unico di progetto
(CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e visti in particolare:

il comma 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richie-
sta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di
impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione
delle opere strategiche di cui alle leggi citate ai punti
precedenti;

il comma 177, che reca precisazioni sui limiti di
impegno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a
specifiche disposizioni legislative;

Visto l’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 luglio
2004, n. 168, convertito nella legge 30 luglio 2004,
n. 191, che sostituisce l’art. 4, comma 177, della legge
n. 350/2003, specificando, tra l’altro, che i limiti di
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Eimpegno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a
specifiche disposizioni legislative sono da intendere
quale contributo pluriennale per la realizzazione di
investimenti, includendo nel costo degli stessi anche gli
oneri derivanti dagli eventuali finanziamenti necessari,
ovvero quale concorso dello Stato al pagamento di una
quota degli oneri derivanti da mutui o altre operazioni
finanziarie che i soggetti interessati, diversi dalle pub-
bliche amministrazioni come definite secondo i criteri
di contabilita' nazionale SEC 95, sono autorizzati ad
effettuare per la realizzazione di investimenti;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma delle opere
strategiche, che riporta all’allegato 1, nella sezione
ßCorridoio plurimodale Tirrenico-Nord Europaý tra i
ßSistemi stradali e autostradaliý, la voce ßs.s. 28ý con
un costo complessivo di 278,887 Meuro ed una disponi-
bilita' di 72,304 Meuro;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai fini
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi
nel 1� Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti d’investimento pubblico, e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle inirastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
come integrato dal decreto dell’8 giugno 2004, con il
quale, in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5 del

decreto legislativo n. 190/2002, e' stato costituito il
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Visto il decreto interministeriale 20 marzo 2003,
n. 5279, emanato dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, con il quale sono stati individuati i sog-
getti autorizzati a contrarre mutui e ad effettuare le
altre operazioni finanziarie, definite le modalita' di ero-
gazione delle somme dovute dagli istituti finanziari ai
mutuatari e quantificate le quote da utilizzare per le
attivita' di progettazione, istruttoria e monitoraggio;

Viste le note 6 ottobre 2004, n. 560, e 14 ottobre 2004,
n. 579, con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha trasmesso, rispettivamente, le relazioni
istruttorie relative ai progetti preliminari delle opere
ßadeguamento s.s. 28 Colle di Nava: variante Pieve
di Teco-Ormea con traforo di valico Armo-Cantaranaý
e ßvariante all’abitato di Imperia - Aurelia bisý, propo-
nendone l’approvazione con prescrizioni e raccomanda-
zioni, nonche¤ il finanziamento della progettazione defi-
nitiva delle opere;

Vista la richiamata nota 14 ottobre 2004, n. 579, con
la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
ha trasmesso altres|' le schede ex delibera n. 63/2003
per il primo degli interventi citati;

Vista la nota n. COM/3001/1 del 5 novembre 2004,
con la quale il coordinatore del predetto Comitato di
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere espone le linee guida varate dal Comitato nella
seduta del 27 ottobre 2004;

Considerato che l’opera di cui sopra e' compresa nel-
l’intesa generale quadro tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la regione Liguria, sottoscritta il
6 marzo 2002;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che, alle opere afferenti la s.s. 28, sono
stati attribuiti i seguenti CUP: F82C03000050001 per l’in-
tervento Pieve di Teco-Cantarana e F82C03000060001
per la variante Imperia-Aurelia bis;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

1. In linea generale:
che la s.s. 28, collegando la citta' di Imperia con la

provincia di Cuneo, rappresenta una strategica via di
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Ecomunicazione tra la Liguria e il basso Piemonte assi-
curando un tramite diretto fra il porto di Imperia e le
industrie piemontesi;

che i progetti preliminari sottoposti a questo
Comitato configurano una strada extraurbana secon-
daria di categoria C1 con due corsie di m 3,75 e ban-
chine di m 1,50;

che il soggetto aggiudicatore e' individuato in
A.N.A.S. S.p.a.;

che i progetti definitivi saranno redatti dallo stesso
soggetto aggiudicatore e che l’ultimazione dell’opera e'
prevista per il 2010;

che i piani economico-finanziari sintetici presentati
a corredo delle relazioni istruttorie evidenziano la man-
canza di un potenziale ritorno economico derivante
dalla gestione, trattandosi di strada extraurbana secon-
daria per la quale non e' prevista l’applicazione di tariffe;

che la copertura finanziaria degli interventi e' ipo-
tizzata a totale carico pubblico;

2. Per quanto concerne la variante tra Pieve di Teco e
Ormea:
sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che la tratta tra Pieve di Teco e Ormea assume
particolare rilevanza ai fini di un’integrale valorizza-
zione della s.s. 28, ponendosi quale percorso alternativo
all’autostrada Savona-Torino e all’autostrada dei Fiori;

che il tracciato della variante ha uno sviluppo
complessivo di circa 9.296 m, e che sul medesimo insi-
stono quattro gallerie per un totale di m 6.362, tre via-
dotti e tre svincoli;

che il progetto preliminare e' stato trasmesso, il
18 maggio 2003, dal soggetto aggiudicatore al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, alle altre
amministrazioni e agli organismi competenti, alle
regioni interessate e agli enti gestori delle interferenze;

che e' stata data notizia dell’avvio del procedi-
mento mediante avviso pubblicato su un quotidiano a
diffusione nazionale e su quotidiani a diffusione regio-
nale;

che il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, con nota del 31 luglio 2003, in merito all’iter
procedurale da seguire per la valutazione di impatto
ambientale ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo
n. 190/2002, ha comunicato che la competenza, stante
la tipologia dell’opera, e' regionale ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto
1988, n. 377;

che la regione Liguria, con delibera n. 867 del
25 luglio 2003, ha espresso parere favorevole ai fini
della localizzazione, con prescrizioni di carattere
ambientale ed urbanistico-territoriale, alle quali il sog-
getto aggiudicatore dovra' attenersi nella fase di proget-
tazione definitiva;

che la regione Piemonte, con delibera n. 13-12320
del 19 aprile 2004, ha, del pari, espresso parere favorevole
ai fini della localizzazione, con prescnzioni da recepire
nella progettazione definitiva, proponendo, tra l’altro, di

valutare la possibilita' di eliminare in localita' Cantarana
lo svincolo a livelli sfalsati in prossimita' della galleria
mediante costruzione di una rotatoria o, in subordine, di
adottare l’ipotesi definita ßalternativa 3ý nel verbale
della Conferenza di servizi, tenuta il 16 febbraio 2004,
nell’ambito dell’istruttoria tecnico-regionale;

che il Ministero per i beni e le attivita' culturali,
in data 14 aprile 2004, ha espresso parere favorevole,
condizionatamente al rispetto delle prescrizioni indi-
cate dalle soprintendenze competenti;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti propone le prescrizioni da formulare in sede di
approvazione del progetto preliminare, esponendo i
motivi in caso di mancato recepimento di osservazioni
formulate nella fase istruttoria;

sotto l’aspetto finanziario:
che il costo complessivo dell’intervento

ammonta a 200.673.600 euro di cui 144.000.000 per
lavori e 56.673.600 per somme a disposizione;

che viene richiesta l’assegnazione di risorse per
la progettazione definitiva, il cui costo viene quantifi-
cato in 4,781 Meuro;

3. Per quanto concerne la variante all’abitato di
Imperia-Aurelia bis:
sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che la realizzazione della variante alla s.s. 28
ßImperia-Aurelia bisý mira a migliorare la qualita' della
vita dei residenti, consentendo di evitare l’attraversa-
mento del centro cittadino, diminuendo l’inquinamento
acustico e assicurando l’interconnessione della s.s. 28
con i caselli di Imperia est ed Imperia ovest, con la s.p.
n. 1 Aurelia e con la viabilita' verso l’hinterland;

che l’opera ha uno sviluppo complessivo di
11.380 m, con sette svincoli, tre ponti, otto viadotti, un
ponte/viadotto e nove gallerie;

che il progetto preliminare, corredato dalla stu-
dio di impatto ambientale, e' stato trasmesso, il 5 mag-
gio 2003, dal soggetto aggiudicatore al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, alle altre amministrazioni
e enti interessati, alla regione Liguria e agli enti gestori
delle interferenze;

che il Ministero per i beni e le attivita' culturali,
in data 27 maggio 2004, ha espresso parere favorevole
con prescrizioni;

che la regione Liguria, con delibera n. 869 del
25 luglio 2003, ha espresso parere favorevole, con pre-
scrizioni di carattere ambientale ed urbanistico-territo-
riale alle quali il soggetto aggiudicatore dovra' attenersi
nella fase di progetto definitivo;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti propone le prescrizioni da formulare in sede di
approvazione del progetto, esponendo i motivi in caso
di mancato recepimento di osservazioni formulate sulla
base istruttoria;

sotto l’aspetto finanziario:
che il costo complessivo dell’intervento

ammonta a 213.848.400,00 euro al lordo dell’IVA, di
cui 150.157.000,00 per lavori e 63.691.400,00 per somme
a disposizione;
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Eche viene richiesta l’assegnazione di risorse per
la progettazione definitiva il cui costo viene quantifi-
cato in 4,985 Meuro;

Delibera:

1. Approvazione progetto preliminare.
1.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto

legislativo n. 190/2002, nonche¤ ai sensi dell’art. 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001,
come modificato dal decreto legislativo n. 302/2002,
sono approvati, con le prescrizioni e le raccomanda-
zioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, anche ai fini della attestazione di compatibi-
lita' ambientale e dell’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio:

a) il progetto preliminare dell’ßadeguamento
s.s. 28 Colle di Nava: variante Pieve di Teco-Ormea
con traforo di valico Armo-Cantaranaý;

b) il progetto preliminare della ßs.s. 28: variante
all’abitato di Imperia-Aurelia bisý.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa Stato-regione sulla localizza-
zione delle opere.

1.2. Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di cui alla precedente
presa d’atto costituisce il limite di spesa di ciascuno
degli interventi di cui al punto precedente.

1.3. Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione dei progetti, sono riportate, rispet-
tivamente, nella prima parte degli allegati 1 e 2, che for-
mano parte integrante della presente delibera.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sono riportate nella
seconda parte di detti allegati. Il soggetto aggiudica-
tore, qualora ritenga di non poter dar seguito a qual-
cuna di dette raccomandazioni, fornira' , al riguardo,
puntuale motivazione in modo da consentire al citato
Ministero di esprimere le proprie valutazioni al
riguardo e di proporre a questo Comitato, se del caso,
misure alternative.

2. Concessione contributo.
2.1. EØ assegnato all’ANAS S.p.a. un finanziamento,

in termini di volume di investimento, di:
4,781 Meuro per la progettazione definitiva

dell’opera ßadeguamento s.s. 28 Colle di Nava: variante
Pieve di Teco-Ormea con traforo di valico Armo-Can-
taranaý;

4,985 Meuro per la progettazione definitiva della
ßs.s. 28: variante all’abitato di Imperia-Aurelia bisý.

Gli oneri relativi sono imputati sul quarto limite di
impegno quindicennale di cui all’art. 13 della legge
n. 166/2002, come rifinanziato dalla legge n. 350/
2003, decorrente dal 2005.

La quota annua di contributo non potra' comunque
superare l’importo di 0,427 Meuro per il primo inter-
vento e di 0,445 per il secondo.

3. Clausole finali.

3.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti i pro-
getti preliminari degli interventi approvati con la pre-
sente delibera.

3.2. Il predetto Ministero provvedera' ad accertare
che i progetti definitivi recepiscano le prescrizioni che,
secondo quanto indicato negli allegati, debbono essere
recepite prima di detta fase progettuale o in tale sede.

Il soggetto aggiudicatore verifichera' che, nelle fasi
successive all’approvazione del progetto definitivo, ven-
gano attuate le altre prescrizioni di cui al citato alle-
gato, dandone assicurazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

3.3. Il citato Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti provvedera' a svolgere le attivita' di supporto
intese a consentire a questo Comitato di espletare i
compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad
esso assegnati dalla normativa citata in premessa,
tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera
n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4. In fase di approvazione dei progetti definitivi
delle opere considerate questo Comitato procedera'
valutare le eventuali richieste di assegnazione a carico
delle risorse destinate all’attuazione del 1� Programma
delle infrastrutture strategiche tenendo conto che la
quota complessiva, riferita a tutti i sub-interventi rela-
tivi all’arteria in questione, non potra' superare, salvo
compensazione, quella indicata nella richiamata deli-
bera n. 121/2001.

3.5. Questo Comitato si riserva, nella suddetta fase di
approvazione dei progetti definitivi e in adesione alle
richieste rappresentate nella citata nota del coordina-
tore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese
a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo, tra l’altro, l’acquisizione delle informazioni anti-
mafia anche nei confronti degli eventuali sub-appalta-
tori e sub-affidatari, indipendentemente dall’importo
dei lavori, nonche¤ forme di monitoraggio durante la
realizzazione degli stessi.

3.6. Il Codice unico di progetto (CUP), assegnato a
ciascun progetto in argomento, ai sensi della delibera
n. 24/2004, dovra' essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante
l’intervento di cui alla presente delibera.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2005
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 338
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EAllegato 1

s.s. 28 ßColle di Navaý variante Pieve
di Teco-Ormea, con traforo di valico Arno-Cantarana

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROPOSTE
DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

PARTE I
Prescrizioni

1.1. Prescrizioni da sviluppare nel progetto definitivo.

Prescrizioni di carattere tecnico.

Le soluzioni progettuali dovranno essere sviluppate prevedendo
la massima pulizia formale delle opere relative ai tratti stradali non
in galleria, con particolare riferimento agli interventi previsti in corri-
spondenza degli assetti morfologici vallivi di contenuta dimensione,
ccn conseguente minimizzazione dei movimenti di terra e dei riempi-
menti in oggi previsti.

Dovra' essere prevista l’uniformita' delle opere d’arte necessarie
ed in particolare dei viadotti, evidenziando quindi l’unicita' dell’inter-
vento che dovra' espressa con la pulizia formale delle strutture, da ren-
dere il piu' leggere possibile con la costante riproposizione di fiancate
arrotondate e/o smussate e con interposta scalmanatura orizzontale
per accentuare la snellezza, nonche¤ con pile a sezione per quanto pos-
sibile lenticolare o al piu' circolare; si dovra' anche valutare la possibi-
lita' di colorazione dei manufatti in c.a. con l’uso di pigmenti in impa-
sto al fine di migliorare l’inserimento paesaggistico (con particolare
riferimento a quelle realta' ambientali ancora non pesantemente tra-
sformate in cui predomina la componente naturale).

Dovra' essere curata la continuita' formale degli interventi ed i
raccordi con le preesistenze morfologiche, soprattutto in corrispon-
denza degli imbocchi dei viadotti e delle gallerie, approfondendo in
particolare le problematiche che si evidenziano nei punti di contatto
al suolo e sui contrafforti montuosi.

Le opere di sistemazione dei suoli dovranno essere improntate
all’insegna del massimo mimetismo e con la riproposizione delle
stesse modalita' esecutive delle opere di contenimento preesistenti sul
territorio, favorendo l’uso di tecniche di ingegneria naturalistica per i
versanti dei rilevati e per le trincee, con la riproposizione di sistema-
zioni ricorrenti a fascia e ciglione o muro in pietra, evitando l’utilizzo
di materiali prefabbricati o incongrui alla realta' ligure. Nei casi in
cui e' necessario prevedere muri con altezza superiore a quattro metri,
gli stessi dovranno essere scalettati al fine di ridurre l’impatto percet-
tivo; dovra' essere prevista la realizzazione di muri di altezza piu' con-
tenuta, inclinati di 10� sulla verticale con interposta fascia di terreno
a scarpata opportunamente piantumata con specie arboree tipiche
dei luoghi.

La redazione del progetto definitivo dovra' valutare la possibilita'
di eliminare lo svincolo di Cantarana a livelli sfalsati in prossimita'
della galleria realizzando tale svincolo mediante la costruzione di
una rotatoria in corrispondenza dell’intersezione tra la nuova infra-
struttura e la sede attuale della s.s. 28; qualora la citata soluzione
non fosse percorribile, lo svincolo di Cantarana dovra' essere riconfi-
gurato sulla base di quanto emerso in sede di istruttoria e riassunto
nell’ipotesi chiamata alternativa tre nel verbale della Conferenza di
servizi dell’istruttoria tecnica regionale del 16 febbraio 2004 (vedi
grafico).

Nello specifico la progettazione dello svincolo dovra' :

limitare eccessivi elementi di rigidita' e geometrizzazione predi-
ligendo soluzioni di svincolo che comportino la minima compromis-
sione del versante;

realizzare i rami di svincolo e le corsie specializzate di accelera-
zione e decelerazione in conformita' al decreto ministeriale 5 novem-
bre 2001.

L’immissione alla s.s. 28 della corrente di traffico Cantarana-
Ormea, dovra' avvenire in modo indiretto, mediante la realizzazione
di un innesto del tipo ßa salto di montoneý o mediante la realizza-
zione di un sottopasso.

I manufatti previsti (in particolare il viadotto sul Tanaro e l’im-
bocco della galleria) dovranno essere progettati quali ßopere d’arteý
prestando particolare attenzione alla qualita' formale dell’intervento,
alla finitura e al raccordo con le aree interessate.

Si ritiene opportuno valutare la possibilita' di ridimensionare
il viadotto sul fiume Tanaro, riducendo al minimo la lunghezza e
progettando la nuova struttura in sintonia per materiali, tecniche
costruttive e disegno di insieme con il contesto paesaggistico in
cui si inserisce.

Le pile del viadotto dovranno essere riprogettate ridimensio-
nando i pulvini proposti, sovradimensionati rispetto all’altezza delle
pile stesse e poco coerenti con la soluzione adottata per l’impalcato
del ponte.

Le opere murarie di contenimento del tracciato stradale
dovranno essere particolarmente curate dal punto di vista realizza-
tivo, adoperando rigorosamente pietra di provenienza locale o con
cromatismi coerenti con l’ambito di riferimento; i giunti dovranno
essere a vista e dovra' essere curata la tessitura del rivestimento.

Si dovra' studiare una soluzione alternativa che eviti la forma-
zione del nuovo svincolo di Acquatico, utilizzando al meglio la rota-
toria gia' approvata nella medesima localita' .

Prescrizioni di carattere ambientale

Compensazione e mitigazione.

Dovra' essere redatto un piano di monitoraggio ambientale a cor-
redo del progetto definitivo, concordato con ARPA Piemonte, al fine
di definire nel dettaglio i parametri da rilevare, l’ubicazione dei punti
di campionamento, la frequenza dei rilievi da effettuare, la durata
dei campionamenti, la strumentazione ed i metodi di analisi da impie-
gare, l’identificazione di soglie di riferimento per l’individuazione di
situazioni anomale e critiche, le modalita' di restituzione dei dati del
monitoraggio.

Le barriere antirumore previste dovranno essere ove possibile e a
parita' di efficacia del tipo a barriera vegetale.

Dovra' essere curata la riprofilatura delle scarpate e la messa a
dimora di vegetazione al fine di garantire una migliore ricucitura con
la morfologia esistente e con il contesto naturale.

Dovra' essere chiarita, con adeguati elaborati grafici, l’effettiva
entita' dei movimenti di terra previsti e di eventuali opere di conteni-
mento.

Per quanto riguarda l’ecosistema boscato interferito dai tratti a
mezza costa e dalle spalle del viadotto, nonche¤ dal nuovo innesto per
il traffico proveniente da Ponte di Nava, dovra' essere predisposto un
intervento di reimpianto di vegetazione arboreo-arbustiva, coerente
con la vegetazione autoctona, tramite adeguato rilievo della vegeta-
zione interferita.

I tratti in rilevato ed in galleria dovranno essere realizzati con la
massima attenzione curando particolarmente il raccordo delle scar-
pate con il terreno circostante e l’inserimento armonioso delle strut-
ture degli imbocchi delle gallerie con il paesaggio.

Il nuovo tratto di strada lungo la sponda destra del fiume Tanaro
dovraØ essere mascherato piantando cespugli e soprattutto alberi ad
alto fusto simili a quelli esistenti nel bosco limitrofo, cos|' come le bar-
riere antirumore dovraØ essere mimetizzate con vegetazione locale.

Il terreno agrario ottenuto dalle operazioni di scotico dovraØ
essere adeguatamente accantonato, mantenuto e dovraØ essere utiliz-
zato nelle operazioni di ripristino ambientale.

Il piano di ripristino ambientale dovraØ essere definito massimiz-
zando l’impiego delle tecniche di ingegneria naturalistica.

Dovranno essere previsti interventi a compensazione delle aree
disboscate non piu' recuperabili.

DovraØ essere prodotta una caratterizzazione faunistica di mag-
gior dettaglio ai fini del monitoraggio ante, in corso e post-opera.

I tratti in viadotto dovranno essere progettati nelle varie compo-
nenti (pile, impalcato, ecc.) usando accorgimenti di alto valore archi-
tettonico in modo da consentire l’inserimento nell’ambiente naturale
e la sua integrazione con le componenti naturali in corrispondenza
degli attacchi a terra.
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EI materiali provenienti dallo scavo delle gallerie potranno essere
utilizzati per formare terrazzamenti da rimodellare coerentemente
con l’andamento naturale del terreno e da trattare con vegetazione
del tipo esistente.

I tratti di strada dimessi dovranno, qualora non siano utilizzati
come collegamenti locali, essere demoliti e si dovraØ procedere alla
ricostruzione ambientale dei luoghi di giacitura e dell’immediato
intorno.

Di valutare la possibilitaØ di prolungare il viadotto sul Rio Tanelle
e di limitare quindi il rilevato nella zona corrispondente dello svincolo
di Armo onde evitare il riempimento della valle e la formazione del
vasto ripiano destinato alla realizzazione della zona servizi che mute-
rebbe radicalmente i caratteri paesaggistici dell’area.

Atmosfera.

Per la definizione delle mitigazioni dell’impatto atmosferico
dovra' essere meglio analizzata la prevedibile concentrazione di inqui-
nanti in particolare in corrispondenza dello sbocco della galleria con
particolare riferimento ai periodi di flusso di traffico piu' intenso.

Rumore e vibrazioni.

Dovra' essere approfonditamente analizzata e risolto in sede di
progetto definitivo l’effetto rombo all’uscita della galleria rispetto ai
ricettori sensibili.

Nel caso gli approfondimenti sull’impatto acustico individuas-
sero la necessita' di collocare barriere acustiche, si dovra' verificare
l’impatto visivo soprattutto se localizzate sul viadotto.

Geologia, idrogeologia ed acque superficiali.

Il progetto dovra' essere integrato sotto il profilo idrogeologico,
con particolare riferimento a:

verifiche di stabilita' ;

valutazione del grado di carsismo ed eventuale presenza di
organismi carsici di valenza speleologica per i settori che interessano
calcari dolomitici;

indicazione del tracciato degli oleodotti presenti nella fascia
interessata dal progetto;

approfondimenti di carattere idraulico ed idrogeologico per
ogni opera prevista da attuarsi in conformita' ai disposti ed indica-
zioni tecniche desunte dai piani di bacino stralcio approvati;

attuazione puntuale e completa delle fonti di approviggiona-
mento alternativo per coprire i bacini di utenza delle opere di capta-
zione idropotabile e l’elaborazione dei progetti relativi alle varie ipo-
tesi di approviggionamento idrico idropotabile.

Dovra' essere approfondito lo studio geologico e geomorfologico
dell’area di interesse del tracciato in territorio piemontese con descri-
zione e caratterizzazione anche delle coperture detritiche e delle aree
in dissesto (frane, conoidi, aree esondabili).

Dovra' essere approfondito lo studio sull’acquifero contenuto
nelle rocce carbonatiche pervenendo alla delimitazione dell’acquifero
e del bacino imbrifero di alimentazione; alla definizione della fre-
quenza e delle dimensioni delle cavita' carsiche lungo le quali avviene
la circolazione idrica; rilievo della presenza di sorgenti e loro caratte-
rizzazione; misure di portata delle acque intercettate dal foro pilota,
perlomeno delle portate massime; stima della portata presumibil-
mente intercettata dall’allargamento in galleria.

Dovranno essere progettate le opere di collettamento delle acque
intercettate dalla galleria, al fine di separarle da quelle provenienti
dalla garreggiata e di renderne possibile un utilizzo, anche se futuro, a
favore delle comunita' locali piemontesi con modalita' da concordarsi
con il gestore del Servizio idrico integrato ambito territoriale ottimale
n. 4 cuneese, il quale indichera' le opportune soluzioni operative.

Dovra' essere fornita la caratterizzazione geomeccanica dell’am-
masso roccioso delle rocce attraversate dalla galleria e la caratterizza-
zione geotecnica/geomeccanica dei versanti coinvolti in scavo riporti
e dei materiali utilizzati per i rilevati; verifiche di stabilita' di scavi e
riporti.

Dovra' essere svolto lo studio idrologico-idraulico delle aree di
fondovalle Tanaro con analisi degli effetti sulla dinamica fluviale
dell’opera in progetto in relazione alla possibile interferenza con
manufatti esistenti.

Dovranno essere analizzate le possibili interferenze dell’opera
con il conoide del Rio di Prale e con la dinamica torrentizia.

Dovra' essere svolta una verifica per individuare eventuali cavi
irrigui a seguito della quale, e, se necessario, dovranno essere indivi-
duate le soluzioni piu' idonee per assicurare la continuita' e la funzio-
nalita' dei cavi irrigui minori per consentire le operazioni di manuten-
zione agevolmente ed in sicurezza.

Dovranno essere individuati presidi di tutela per evitare contami-
nazioni delle acque utilizzate anche a scopo irriguo, sia durante la fase
di cantiere, sia durante la fase di esercizio della strada.

In corrispondenza dello svincolo per Cantarana, i sottopassi
idraulici del rio Prale e del rio della Rocca, oltre che dal punto di vista
idraulico, dovranno anche garantire le esigenze di passaggio della
fauna vertebrata mediante la collocazione di banchine laterali, i cui
criteri costruttivi dovranno essere concordati con l’Osservatorio
regionale sulla fauna selvatica - Direzione territorio rurale.

La progettazione definitiva dovra' verificare e documentare nel
dettaglio le arginature previste lungo il Tanaro con planimetrie,
sezioni e prospetti significativi e relativi particolari costruttivi.

Prescrizioni di carattere archeologico

Per le caratteristiche delle opere si richiede che venga elaborato
con l’ufficio della Soprintendenza per i beni archeologici del Piemonte
e della Liguria, un programma di indagini archeologiche di tipo rico-
gnitivo con eventuali accertamenti archeologici. Tali adempimenti
serviranno a valutare appieno l’impatto dell’opera sul patrimonio
archeologico e orienteranno la progettazione definitiva.

Si dovra' prevedere un’assistenza costante in corso d’opera da
parte di operatori specializzati sotto il controllo della Soprinten-
denza di competenza, al fine di evitare possibili danneggiamenti e
consentire l’immediata identificazione di rinvenimenti occasionali.

Si dovra' eseguire una ricognizione archeologica preventiva che
dovra' comportare prima lo spoglio bibliografico sotto l’aspetto
archeologico del territorio preso in esame, integrato da ricerche di
archivio nonche¤ dall’esame della cartografia storica e tematica
moderna e dall’acquisizione ed interpretazione delle foto aeree, e, suc-
cessivamente, una seconda parte di indagine sul campo di tipo inten-
sivo su tutto il territorio soggetto agli interventi con particolare atten-
zione alle aree gia' note archeologicamente o maggiormente indiziate.
Si segnala la necessita' di comprendere tra le aree da sottoporre a que-
sta verifica anche quelle di deposito per il conferimento degli inerti
di risulta dallo scavo delle gallerie.

Prescrizioni da ottemperare nella fase di cantiere

La viabilita' e le aree di cantiere dovranno essere realizzate con il
massimo adattamento plano altimetrico allo stato dei suoli, con mini-
mizzazione di scavi e riporti operando sulla pendenza e sulla lun-
ghezza dei tracciati e sulla localizzazione delle aree a piazzale. Si
dovra' altres|' provvedere alla mitigazione delle opere fisse, che
dovranno essere sviluppate secondo criteri di ingegneria naturalistica
e con la realizzazione di opportuni schermi vegetali.

Il progetto definitivo dovra' prevedere un quadro relativo all’ap-
proviggionamento dei materiali di cava che prevedeva l’ottimizza-
zione dell’impiego delle risorse derivanti dal cantiere; dovranno essere
definiti i volumi di materiali/rifiuti inerti prodotti e movimentati, le
modalita' operative con particolare riferimento al trasporto di tali
materiali/rifiuti inerti, ed al loro eventuale stoccaggio provvisorio a
alla destinazione finale.

Per tutte le lavorazioni che saranno realizzate in prossimita' dei
corsi d’acqua dovranno essere adottati tutti i provvedimenti necessari
per evitare intorbidamenti delle acque e sversamenti accidentali di
materiali, in modo da eliminare tutte le possibilita' d’inquinamento
delle acque che, nei settori piu' a valle, possono essere utilizzate a
scopo irriguo.

Dovra' essere definito unmiratomonitoraggio per le aree di cantiere.
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EPARTE II
Raccomandazioni

La verifica di eventuale esecuzione di prospezioni archeologiche
ßnon distruttiveý di tipo geofisico con impiego combinato del metodo
magnetometrico, di quello geo-elettrico e del geo-radar con partico-
lare attenzione a quelle zone individuate come a rischio archeologico,
eventualmente da integrarsi con analisi micromorfologiche, suscetti-
bilita' magnetica e datazioni radiometriche;

La valutazione di eventuale esecuzione di verifiche di controllo
archeologico tramite sondaggi e saggi di scavo, comprensivi della
documentazione grafica e cartografica, dello studio di tutti i reperti e
delle strutture eventualmente rinvenute, di analisi paleobotaniche e
micromorfologiche, da attuarsi in quelle zone sulle quali si siano rile-
vate tracce di strutture o stratigrafie archeologiche.

öööööö

Allegato 2

S.S. 28 ßColle di Navaý

Variante all’abitato di Imperia Aurelia-bis

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROPOSTE DAL
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

PARTE I
Prescrizioni

1.1. Prescrizioni da sviluppare nel progetto definitivo.

Prescrizioni di carattere tecnico

In riferimento al ponte di progetto sul torrente Prino, si
dovranno adottare soluzioni in grado di ridurre e quindi ottimizzare
l’impatto visivo valutando altres|' la possibilita' di un attraversamento
ortogonale dello stesso torrente.

In prossimita' dell’innesto nella s.s. 1 e allo svincolo Aurelia
Ovest, si dovra' valutare la possibilita' di eliminare il rilevato quanto-
meno nella parte iniziale, adattandolo maggiormente alle quote
attuali, ovvero, laddove non fosse perseguibile tale proposta, si
dovranno verificare soluzioni progettuali atte a consentire una ade-
guata integrazione tra muro d’argine e rilevato, anche mediante l’uti-
lizzo di piste ciclabili e pedonali.

In prossimita' dello svincolo n. 3 in localita' Caramagna, al fine di
alleggerire e ottimizzare l’impatto paesistico dell’opera, relativamente
al salto di quota tra il tracciato dell’Aurelia e la quota del terreno
attuale, si dovra' valutare la possibilita' di una diversa soluzione che
definisca le corsie di innesto e di uscita, sia in termini planimetrici,
sia altimetrici, nonche' l’inserimento di bucature in corrispondenza
della viabilita' locale, del Torrente Caramagna e delle parti murarie
piu' rilevanti.

Relativamente agli svincoli n. 4 di Artallo e n. 5 di Baite' , si
dovranno adottare soluzioni progettuali piu' semplificate di quelle
proposte al fine di ottimizzare gli impatti visivi con il paesaggio.

In fase di progettazione definitiva, gli elaborati grafici dovranno
essere modificati in modo da contenere tutti gli elementi atti ad
evidenziare l’adeguatezza in termini di innesti e sensi di marcia, il rac-
cordo con il tracciato della s.s. 28. Dovra' essere inoltre eliminato
dalla tav. di confronto con la zonizzazione di Piano la deviazione
verso la strada a tornanti in zona BC3D.

Riguardo lo svincolo n. 6 in corrispondenza del tracciato della
S.S. 28 del Colle di Nava, nella fase di redazione del progetto defini-
tivo al fine di ottimizzare l’impatto dell’opera con il paesaggio, dovra'

essere valutata la possibilita' di traslare verso monte il tracciato del-
l’Aurelia-bis verificando leggermente i raggi di curvatura ed abbas-
sandolo al fine di adattarsi maggiormente alle curve di livello.

Relativamente al viadotto Rio Lagoni/Ciapasso e Rio Mortola,
nella fase di redazione del progetto definitivo gli elaborati dovranno
specificare e chiarire l’incongruenza rilevata tra la sezione 81 che
indica un tratto in rilevato e le planimetrie di progetto che segnalano
un viadotto.

Relativamente al tratto compreso tra la galleria Calderina e lo
svincolo n. 8 di San Pietro, al fine di ottimizzare l’impatto dell’opera
con il paesaggio, si dovranno valutare diverse soluzioni, rispetto a
quella attualmente prefigurata (in rilevato), che prevedano una quota
piu' bassa o a raso, o ancora una soluzione in parte in trincea e con
rilevati laterali aventi funzione di schermo visivo ed acustico, con con-
seguente riduzione della quota percepita di rilevato e cavalcavia, in
corrispondenza della viabilita' esistente.

Relativamente al tratto compreso tra lo svincolo n. 8 di San Pie-
tro e la S.P. Aurelia Est, si ritiene che la soluzione progettuale presen-
tata debba essere oggetto degli approfondimenti richiesti dalla
regione Liguria, nonche¤ dal Ministero per i beni e le attivita' culturali.
Si propone pertanto lo stralcio di tale tratto e la riproposizione dello
stesso unitamente al progetto definitivo dell’intera infrastruttura, al
fine di consentire gli opportuni approfondimenti progettuali riguar-
danti la tutela e la salvaguardia dei siti archeologici presenti nonche¤
il superamento dell’interferenza con la esistente linea ferroviaria.

Laddove il progetto preveda la demolizione di immobili dovra'
essere prevista la rilocalizzazione o soluzioni alternative che garanti-
scono la fattibilita' dell’intervento.

La scelta progettuale proposta, e' finalizzata alla salvaguardia
dell’area in sponda sinistra. In fase di progettazione definitiva si
dovranno comunque adottare soluzioni finalizzate ad ottimizzare
l’impatto del ponte sul torrente Prino con il paesaggio della valle.

Nella fase di redazione del progetto definitivo si dovra' ottimiz-
zare la soluzione progettuale relativa al previsto nuovo viadotto sul
torrente Impero, al fine di tutelare e salvaguardare quanto piu' possi-
bile l’arcata residua del ponte medioevale situato nella zona;

Riguardo lo svincolo n. 6 in corrispondenza del tracciato della
strada statale n. 28 del Colle di Nava, relativamente al tratto soprae-
levato rispetto alla quota del terreno, si prescrive di svolgere tutti gli
opportuni approfondimenti progettuali, al fine di ridurre ed ottimiz-
zare l’impatto con il paesaggio.

Riguardo il tratto corrispondente allo svincolo Imperia Est, si
dovra' valutare ogni possibile accorgimento atto ad ottimizzare la
soluzione progettuale prescelta al fine della minore incidenza della
stessa sul paesaggio.

Relativamente al tratto compreso tra la galleria Calderina e lo
svincolo n. 8 di San Pietro, al fine di ottimizzare l’impatto dell’opera
con il paesaggio, si dovranno valutare diverse soluzioni, rispetto a
quella attualmente prefigurata (in rilevato), che prevedano una quota
piu' bassa o a raso, o ancora una soluzione in parte in trincea e con
rilevati laterali aventi funzione di schermo visivo ed acustico, con con-
seguente riduzione della quota percepita di rilevato e cavalcavia, in
corrispondenza della viabilita' esistente.

Relativamente al tratto compreso tra lo svincolo n. 8 di San Pie-
tro e la strada provinciale Aurelia Est, si propone lo stralcio di tale
tratto e la riproposizione dello stesso unitamente al progetto defini-
tivo dell’intera infrastruttura, al fine di consentire gli opportuni
approfondimenti progettuali riguardanti la tutela e la salvaguardia
dei siti archeologici presenti nonche¤ il superamento dell’interferenza
con la esistente linea ferroviaria.
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EPrescrizioni di carattere ambientale

Compensazione e mitigazione.

In prossimita' dell’innesto nella s.s. n. 1 e allo svincolo Aurelia
Ovest, in merito alla adiacenza della sede stradale alla zona residen-
ziale BS e alla struttura ricettiva all’aria aperta, si dovranno elaborare
adeguate soluzioni circa le opere di mitigazione, vista la vicinanza
della sede stradale con detti volumi.

Rumore e vibrazioni.

Dovranno essere effettuati degli approfondimenti sul comparto
rumore per meglio definire tutti i recettori effettivamente impattati e
gli interventi mitigativi da allestire presso di essi.

Geologia, idrogeologia ed acque superficiali.

Si dovra' elaborare un programma di riuso degli inerti sulla base
degli litotipi estratti, al fine di verificare la percentuale recuperabile e
riutilizzabile in altro sito e la percentuale oggetto di discarica, indi-
cando altres|' se a tal fine vengano utilizzati siti preferenziali, quali
aree di cava, aree che richiedono recupero ambientale o riqualifica-
zione di vecchi siti di discariche. Alla luce delle risultanze di tale pro-
gramma dovra' :

3) essere previsto il recupero della maggiore quantita' possibile
dei materiali di risulta costituiti da terre e rocce di scavo e da inerti
di sbancamento;

4) essere prevista e garantita la destinazione finale dei rifiuti
inerti prodotti che superano la quantita' di 50000 mc, come previsto
ai sensi dell’art. 36, comma 6, della legge regionale n. 18/1999, da
definire attraverso una apposita intesa con regione e comuni.

Nella fase di studio puntuale che anticipera' il progetto definitivo
del previsto tracciato stradale, dovra' essere attuato un preciso con-
fronto con le indicazioni tecnico-normative dei Piani di bacino stral-
cio in vigore, al fine di rendere tutti gli interventi infrastrutturali pie-
namente compatibili con i Piani stessi, con particolare riferimento
agli interventi di tipo idraulici prioritari del torrente Prino.

Dovranno essere previsti tutti gli opportuni ed indispensabili
monitoraggi nelle aree direttamente interessate dal progetto di che
trattasi, nonche¤ in un significativi intorno, al fine di avere un suffi-
ciente sistema di controllo sulle eventuali ripercussioni delle opere
previste su tutti i principali parametri territoriali (geologici, idrogeo-
logici, idraulici).

In merito all’elevato numero di attraversamenti dei corsi d’acqua
proposti, che rappresentano sempre una interferenza in termini idrau-
lico-ambientali con il corso d’acqua e il suo deflusso naturale, si dovra'
verificare che tali opere non aumentino le situazioni di rischio.

Relativamente all’interferenza del tracciato con le aree inonda-
bili, dovra' essere elaborata una valutazione complessiva della compa-
tibilita' idraulica dell’intervento che permetta la valutazione di tutte
le conseguenze in termini idraulico-ambientali della realizzazione
dell’opera. Si dovra' altres|' verificare la coerenza delle previsioni pro-
gettuali della viabilita' con interventi di tipo idraulico prioritari previ-
sti nel Piano di bacino del torrente Prino.

Qualora nel corso dei lavori di scavo delle gallerie si verificassero
intercettazioni di falde, dovranno essere adottati gli accorgimenti atti
a garantire la sicurezza ed il mantenimento delle condizioni naturali
dell’acquifero. Inoltre tali soluzioni dovranno prevedere l’impermea-
bilizzazione dello scavo delle gallerie ed il drenaggio, il coinvolgi-
mento delle acque verso l’esterno per la ridistribuzione delle stesse a
quanti ne hanno subito danno, oppure per la destinazione futura a
nuovi utenti.

Prescrizioni di carattere archeologico e tutela
del patrimonio storico-artistico ed architettonico

Si dovra' eseguire una ricognizione archeologica preventiva che
dovra' comportare dapprima lo spoglio bibliografico sotto l’aspetto
archeologico del territorio preso in esame, integrato da ricerche d’ar-
chivio relative a documentazione e/o ritrovamenti, nonche¤ dall’esame
della cartografia storica e tematica moderna e dall’acquisizione ed
interpretazione delle foto aeree. Dovra' seguire poi una seconda parte
di indagine diretta sul campo mediante ß field wolkingý di tipo inten-
sivo su tutto il territorio soggetto ad interventi, compresa una fascia
di rispetto da determinarsi secondo circostanze, con particolare atten-
zione alle aree gia' note archeologicamente o maggiormente indiziate
per il convergere di dati desunti dalla toponomastica, dalla geomorfo-
logia e dalla cartografia storica. Si dovranno comprendere tra le aree
da sottoporre a questa verifica anche quelle di deposito per il conferi-
mento degli inerti di risulta dallo scavo delle gallerie. Al termine di
questa fase si dovra' procedere all’individuazione delle diverse gradua-
lita' di rischio archeologico e all’elaborazione di carte tematiche con
una georeferenziazione puntuale dei dati archeologici.

Si dovra' valutare l’eventuale esecuzione di prospezioni archeolo-
giche ßnon distruttiveý di tipo geo-fisico con impiego del combinato
del metodo magnetometrico, di quello geo-elettrico e del geo-radar
con particolare attenzione a quelle zone individuate come a rischio
geologico, eventualmente da integrarsi con analisi micromorfologi-
che, suscettibilita' magnetica e datazioni radiometriche.

Si dovra' valutare l’eventuale esecuzione di verifiche di controllo
archeologico tramite sondaggi e saggi di scavo, comprensivi della
documentazione grafica e cartografica, dello studio di tutti i reperti e
delle strutture eventualmente rinvenute, di analisi paleobotaniche e
micromorfologiche, da attuarsi particolarmente in quelle zone che a
seguito delle attivita' di ricognizione archeologica e di prospezioni
archeologiche ßnon distruttiveý, abbiano restituito tracce di strutture
o stratigrafiche archeologiche, oppure risultino essere particolar-
mente indiziate come aree di possibile reperimento delle stesse.

Nel corso della realizzazione della galleria che attraversa la col-
lina di Castelvecchio, relativa al tratto stradale a levante del torrente
Impero, si dovranno adottare tutti gli accorgimenti necessari al fine
di tutelare i complessi monumentali storici del castello medioevale, il
cimitero antico, l’Oratorio dell’Immacolata e il Santuario di Santa
Maria Maggiore; tali accorgimenti dovranno essere concordati con
le soprintendenze di competenza.

1.2. Prescrizioni da ottemperare in fase di cantiere.

Relativamente all’area di cantierizzazione 1, prevista in prossi-
mita' del casello autostradale di Imperia Ovest, compresa tra lo stesso
ed il tornante dello svincolo autostradale, si dovra' valutare la possibi-
lita' di un utilizzo maggiore della porzione di area piu' a monte ( zona
di P.R.G.) riducendo l’estensione della parte piu' a valle.

In alternativa alla individuata area di cantierizzazione 2, costi-
tuita dall’attuale zona di sosta accessibile dallo svincolo autostradale
che dall’adiacente area in oggi olivata, si dovra' verificare la possibilita'
di utilizzare lo spazio ricompresso tra il secondo tornante di discesa
dello svincolo autostradale riducendo cos|' oltre l’impatto visivo anche
i necessari movimenti di terreno.

PARTE II
Raccomandazioni

Nel tratto compreso tra la via Aurelia e lo svincolo autostradale
di Imperia, siano adottate soluzioni atte ad evitare trasformazioni
della strada per Poggi.

05A05307
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EAUTORITAØ PER LA VIGILANZA
SUI LAVORI PUBBLICI

DETERMINAZIONE 2 marzo 2005.

Consegna dei lavori sotto riserva di legge, ai sensi
dell’articolo 129 del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554. (Determinazione n. 2/2005).

IL CONSIGLIO

Considerato in fatto.

Nell’ambito dello svolgimento dei compiti di vigi-
lanza, cui e' istituzionalmente preposta, l’Autorita' ha
riscontrato il frequente ricorso da parte delle stazioni
appaltanti all’istituto della ßconsegna dei lavori sotto
riserve di leggeý, spesso seguita dall’immediata sospen-
sione degli stessi, nonche¤ da un significativo ritardo
nella stipulazione del relativo contratto d’appalto.

Si ritiene, pertanto, opportuno chiarire l’esatta
valenza giuridica di tale istituto, nonche¤ i limiti con-
nessi al suo eccezionale utilizzo.

Ritenuto in diritto.

La consegna dei lavori, ai sensi di quanto espressa-
mente previsto dal comma 2 dell’art. 129 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, deve avvenire
non oltre il termine di quarantacinque giorni dalla data
di stipulazione del contratto d’appalto, ovvero dalla sua
approvazione, nei casi in cui questa sia richiesta.

Puo' accadere, tuttavia, che si verifichino nell’espe-
rienza concreta particolari ßragioni di urgenzaý, tali
da non consentire un differimento dell’inizio dei lavori
fino alla stipulazione od al perfezionamento del rela-
tivo contratto.

Tale possibilita' , e' stata, in realta' , espressamente
contemplata e disciplinata dal legislatore dapprima
all’art. 337, comma 2, della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, e successivamente al comma 1 dell’art. 129 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
che riprendendo sostanzialmente quanto stabilito in
precedenza, letteralmente afferma che ßqualora vi
siano ragioni di urgenza, subito dopo l’aggiudicazione
definitiva, il responsabile del procedimento autorizza il
direttore dei lavori alla consegna dei lavoriý.

La norma del successivo art. 130, comma 3, stabili-
sce, altres|' , che in tal caso il processo verbale deve
necessariamente indicare: 1) i materiali ai quali l’appal-
tatore deve provvedere; 2) le lavorazioni per le quali si
rende necessario l’immediato inizio in relazione al pro-
gramma di esecuzione presentato dall’impresa.

Cio' al fine specifico di assicurare da un lato la tempe-
stiva esecuzione dei soli lavori che l’urgenza non con-
sente di dilazionare nel tempo e dall’altro di impedire

che l’appaltatore possa prendere ulteriori iniziative in
contrasto con la peculiare situazione di incertezza con-
trattuale, nella quale si trova ad operare.

La disciplina dell’istituto ö che tra l’altro non
innova all’effetto tipico della consegna, che consiste
nel determinare l’inizio del termine previsto per l’ulti-
mazione dei lavori ö e' completata dalla disposizione
di cui al comma 4 dello stesso art. 129, secondo il quale
ßin caso di consegna in via d’urgenza, il direttore dei
lavori tiene conto di quanto predisposto o sommini-
strato dall’appaltatore, per rimborsare le relative spese
nell’ipotesi di mancata stipula del contrattoý.

Successivamente alla consegna dei lavori con riserva
puo' , infatti, accadere che:

1) la stipula del contratto avvenga regolarmente
nei termini di cui all’art. 109 del regolamento di attua-
zione, ed in tal caso nulla quaestio;

2) trascorrano i suddetti termini senza che inter-
venga alcuna regolare stipulazione, ed in tal caso sara'
consentito all’appaltatore recedere dal contratto qua-
lora cio' sia dovuto ad un comportamento imputabile
all’amministrazione;

3) si verifichino circostanze, successive alla conse-
gna, tali da imporre all’amministrazione di non proce-
dere alla stipula del contratto stesso.

Dal complesso delle norme richiamate si evince, per-
tanto, chiaramente il carattere di eccezionalita' dell’isti-
tuto in esame da cui scaturisce la conseguente applica-
zione di norme particolari.

Le stazioni appaltanti, in particolare, potranno far
ricorso a tale procedura soltanto in presenza di
entrambe le condizioni sottoelencate:

1) a seguito di aggiudicazione definitiva e nelle
more della successiva stipulazione od approvazione del
contratto;

2) in presenza di oggettive ragioni di urgenza.
Con specifico riferimento al punto 2) e' necessario

ricordare che secondo quanto affermato dalla costante
giurisprudenza amministrativa e ribadito da questa
stessa Autorita' in altre sue precedenti pronunce deve
trattarsi di ßun’urgenza qualificata e non generica tale
da potersi fondamentalmente ritenere che il rinvio del-
l’intervento per il tempo necessario all’approvazione
del contratto comprometterebbe, con grave pregiudizio
dell’interesse pubblico, la tempestivita' o l’efficacia del-
l’intervento stessoý (Corte conti, sez. contr., 23 gennaio
1986, n. 1625).

Cio' sta sostanzialmente ad indicare che l’urgenza in
quanto circostanza speciale ed eccezionale che rende
indilazionabile l’inizio dell’esecuzione dei lavori pro-
grammati deve:

1) scaturire da cause impreviste ed imprevedibili,
ßancorate cioe' a condizioni chiare e riconoscibili che
portano ad escludere, obiettivamente, la possibilita' di
prefigurarsi l’eventoý (come espressamente chiarito da
questa stessa Autorita' nella determinazione n. 9 del
2003);

ö 53 ö

25-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 120



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2) avere carattere cogente, vale a dire essere tale da
ßobbligareý l’amministrazione a provvedere senza
indugio, al fine di evitare il pregiudizio per l’interesse
pubblico che sicuramente scaturirebbe da un postici-
pato inizio di esecuzione dei lavori;

3) avere, altres|' , carattere obiettivo, non deve cioe'
essere originata da comportamenti omissivi o negli-
genti da parte dell’amministrazione.

Conseguentemente non integrano gli estremi della
urgenza di cui all’art. 129 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 quelle circostanze che:
1) derivano da eventi prevedibili; 2) sono in grado di
sopportare senza alcun pregiudizio per l’interesse pub-
blico i tempi richiesti per la stipulazione o l’approva-
zione del contratto; 3) sono dirette a sopperire a negli-
genze proprie dell’amministrazione, quali ad esempio
l’osservanza di un termine ormai prossimo alla sca-
denza ed imposto a pena di revoca del relativo finanzia-
mento, ovvero una carente organizzazione, che rende
eccessivamente lunghi i tempi per la stipulazione del
contratto.

Cio' chiarito, si rende, altres|' , opportuno precisare
che la stessa ratio sottesa all’espressa previsione
dell’istituto in esame, vale a dire consentire l’imme-
diato inizio di quei soli lavori che non possono essere
dilazionati ulteriormente nel tempo senza grave pre-
giudizio dell’interesse pubblico sotteso alla realizza-
zione dell’opera o dell’intervento programmato, non
e' conciliabile, in via generale, con l’utilizzo della
sospensione dei lavori prevista e disciplinata dal-
l’art. 133 del regolamento.

In particolare, a titolo esemplificativo, non
potranno ritenersi circostanze in grado di giustifi-
care la suddetta sospensione: 1) la sussistenza di con-
dizioni climatiche avverse, preesistenti o prevedibili
da parte dell’appaltatore; 2) la necessita' di adottare
varianti tecniche o di provvedere a nuove lavora-
zioni, che mal si concilierebbe con l’assoluta indila-

zionabilita' delle stesse; 3) l’esigenza di risolvere pro-
blemi organizzativi della stazione appaltante,
sovente causa anche del ritardo nella stipulazione
del contratto d’appalto; 4) la necessita' di provvedere
all’acquisizione di autorizzazioni o nullaosta, non-
che¤ , piu' in generale ad adempimenti propedeutici al
fine di una proficua esecuzione dei lavori.

Peraltro, qualora dovessero eccezionalmente
ricorrere circostanze sopravvenute assolutamente
impreviste ed imprevedibili mediante l’impiego del-
l’ordinaria diligenza, le quali impongono di proce-
dere alla successiva sospensione dei lavori, il
responsabile del procedimento, cui compete l’accer-
tamento della situazione di fatto, dovra' attenersi
ancor piu' scrupolosamente al disposto normativo
di cui all’art. 133 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999, indicando dettagliata-
mente le ragioni specifiche poste a fondamento della
suddetta sospensione, motivando in maniera esau-
riente la non imputabilita' delle stesse alla stazione
appaltante e specificando altres|' la loro stretta atti-
nenza con le lavorazioni oggetto della consegna
anticipata.

In caso contrario, sara' logico presumersi ö come,
tra l’altro, gia' chiarito da questa Autorita' nella prece-
dente determinazione n. 9 del 2003 ö ßun giudizio
negativo sull’attivita' tecnico-amministrativa svolta
dalla stazione appaltante e ö per essa ö dai soggetti
preposti alla conduzione dell’appalto ed investiti della
sua gestione e della connessa responsabilita' , con i con-
seguenti addebiti nel caso in cui dal loro operato sia
desumile un danno erarialeý.

Roma, 2 marzo 2005

Il presidente: Rossi Brigante

05A05205

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Comunicati concernenti le nomine
di due membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte Suprema di Cassazione, nella riunione del
24 maggio 2005, ha attribuito il seggio - ai sensi dell’art. 41, ultimo
comma, della legge 24 gennaio 1979 n. 18 - rimasto vacante a seguito
di rinuncia da parte dell’on. Ottaviano Del Turco, verificatasi la causa

di incompatibilita' prevista dall’art. 6 della citata legge e successive
modificazioni, all’on. Lavarra Vincenzo detto Enzo, primo dei non
eletti nella stessa circoscrizione (IV - Italia Meridionale) e nella stessa
lista.

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte Suprema di Cassazione, nella riunione del
24 maggio 2005, ha attribuito il seggio - ai sensi dell’art. 41, ultimo
comma, della legge 24 gennaio 1979 n. 18 - rimasto vacante a seguito
di rinuncia da parte dell’on. Mercedes Bresso, verificatasi la causa di
incompatibilita' prevista dall’art. 6 della citata legge e successive
modificazioni, all’on. Rivera Giovanni detto Gianni, primo dei non
eletti nella stessa circoscrizione (I - Italia Nord-Occidentale) e nella
stessa lista.

05A05370-05A05371
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EMINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita del
SS. Sacramento e Gonfalone nella chiesa della SS. Trinita' ,
in Osimo.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 maggio 2005,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento e Gonfalone nella
Chiesa della SS. Trinita' , con sede in Osimo (Ancona).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

05A05170

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del Monte dei Morti, in Bucchianico

Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 maggio 2005,
viene estinta la Confraternita del Monte dei Morti, con sede in Buc-
chianico (Chieti).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

05A05171

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del SS. Rosario, in Polverigi

Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 maggio 2005,
viene estinta la Confraternita del SS. Rosario, con sede in Polverigi
(Ancona).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

05A05172

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di S. Nicola da Tolentino nella chiesa di S. Antonio Abate,
in Ferrara.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 2 maggio 2005,
viene estinta la Confraternita di S. Nicola da Tolentino nella chiesa
di S. Antonio Abate, con sede in Ferrara.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Ferrara-Comacchio.

05A05173

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento di due societa' cooperative

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio delle societa'
cooperative:

1) ßAgritur soc. coop. a r.l.ý, con sede in Marsicovetere
(Potenza), via Giustino Fortunato, costituita per rogito notaio dott.
Giovanni Giuliani, in data 29 ottobre 1985, repertorio n. 2544, codice
fiscale n. 00908520760, BUSC n. 1940/222683;

2) ßSantuario San Donato Piccola soc. coop. a r.l.ý, con sede
in Ripacandida (Potenza), viale Margherita n 270, costituita per
rogito notaio dott. Antonio Di Lizia, in data 22 maggio 1998, reper-
torio n. 37561, codice fiscale n. 01318440763, BUSC n. 2814/289312,

che, dagli accertamenti effettuati, risultano trovarsi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile, scioglimento per
atto d’autorita' senza nomina di liquidatore.

Si comunica che, chiunque abbia interesse, potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro
U.O. Cooperazione, via Isca del Pioppo n. 41 - 85100 - Potenza -
tel. 0971390204 - fax 097156574, opposizione debitamente motivata e
documentata all’emanazione del predetto provvedimento entro e non
oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A05118

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßS. Giovanni Eremita Societa' Cooperativa a r.l.ý, in Tufara

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del commissario liquidatore, per atto dell’autorita' amministrativa di
vigilanza della societa' cooperativa ßS. Giovanni Eremita Societa'
Cooperativa a r.l.ý, con sede in Tufara, costituita per rogito dott.
De Benedittis Marco in data 10 aprile 1990, repertorio n. 24270, regi-
stro societa' n. 2570, R.E.A. n. 80385, partita I.V.A./codice fiscale
n. 00792460701, posizione B.U.S.C. n. 1105/249344, che, dagli accer-
tamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art.
2545-septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse alla nomina di un com-
missario liquidatore, dovra' far pervenire opposizione, debitamente
motivata e documentata all’emanazione del predetto provvedimento
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, indirizzata alla Direzione provinciale del lavoro - Servizio
politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione, via S. Giovanni
n. 1 - 86100 Campobasso.

05A05120
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EMINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante il progetto per il completamento
della diga del Porto di Pantelleria, presentato dall’Ufficio
del genio civile OO.MM. di Palermo.

Con la determinazione dirigenziale prot. n. DSA/2005/11687 del
9 maggio 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esami-
nato la comunicazione riguardante il progetto per il completamento
della diga del Porto di Pantelleria (Palermo), presentato dall’Ufficio
del genio civile OO.MM. di Palermo - 90100 Palermo, disponendo
che il progetto non possa essere escluso dalla procedura di valuta-
zione dell’impatto ambientale, di cui all’art. 6 della legge 8 luglio
1986, n. 349, e nel contempo raccomandando di verificare l’opportu-
nita' di estendere la procedura di VIA a tutte le opere previste per il
completamento del PRP vigente nella misura in cui le stesse siano da
considerarsi una variante ovvero abbiano comunque necessita' di veri-
fiche ambientali.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori__azione/via/dde__via/dde__via.htm; detto pare-
repuo' essere impugnatoneimodi enei termini di cui alla legge6 dicembre
1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente
estrattonellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05256

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante il progetto delle opere del Porto di
Ponza, presentato dal Ministero per le infrastrutture e tra-
sporti - Servizio integrato infrastrutture e trasporti Lazio,
Abruzzo e Sardegna.

Con la determinazione dirigenziale prot. n. DSA/2005/11680 del
9 maggio 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esami-
nato la comunicazione riguardante il progetto di realizzazione
dell’opera di difesa di Santa Maria e di un molo di attracco per tra-
ghetti, presentato dal Ministero per le infrastrutture e trasporti - Ser-
vizio integrato infrastrutture e trasporti Lazio, Abruzzo e Sardegna,
disponendo che il progetto non possa essere escluso dalla procedura
di valutazione dell’impatto ambientale, di cui all’art. 6 della legge
8 luglio 1986, n. 349, e che la stessa debba essere estesa a tutte le opere
comprese nel nuovo piano regolatore portuale di Ponza (Latina).

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori__azione/via/dde__via/dde__via.htm; detto pare-
repuo' essere impugnatoneimodi enei termini di cui alla legge6 dicembre
1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente
estrattonellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05257

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante il progetto per gli interventi di
riqualificazione dei cantieri Orlando nel Porto di Livorno,
presentato dall’Autorita' portuale di Livorno.

Con la determinazione dirigenziale prot. n. DSA/2005/09943 del
19 aprile 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esaminato
la comunicazione relativa al progetto per gli interventi sulle operemarit-
time insistenti all’interno del demanio marittimo (Darsena Morosini),
funzionali alprogettodi riqualificazionedel cantiereOrlandodiLivorno,
presentato dall’Autorita' portuale di Livorno con sede in Scali Rosicano,
6 -57123Livorno,disponendoche lo stessopossaessere esclusodallapro-
cedura diVIA, di cui all’art. 6 della legge 8 luglio1986, n. 349.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori__azione/via/dde__via/dde__via.htm; detto pare-
repuo' essere impugnatoneimodi enei terminidi cui alla legge6 dicembre
1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente
estrattonellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05258

Pronuncia di compatibilita' ambientale relativa al progetto
che prevede la realizzazione di una centrale termoelettrica
a ciclo combinato e relative opere connesse consistenti in
elettrodotto ed un gasdotto da realizzarsi nei comuni di
Bertonico e Turano Lodigiano, presentato dalla Societa'
Energia S.p.a.

Con il decreto n. 00396del 21 aprile 2005 ilMinistro dell’ambiente e
della tutela del territorio, di concerto con ilMinistro per i beni e le attivita'
culturali ha espresso giudizio di compatibilita' ambientale positivo con
prescrizioni inmerito al progetto che prevede la realizzazione di una cen-
trale termoelettrica a ciclo combinato da 750MWe alimentata con gas
naturale e relative opere connesse consistenti in un elettrodotto 380KV
di lunghezza pari a 650 m ed un gasdotto di lunghezza pari a 6,6 km di
connessione alla rete SNAM, da ubicare nei comuni di Bertonico (Lodi)
e Turano Lodigiano (Lodi), presentato dalla Societa' Energia S.p.a. con
sede in viaG.B. Pirelli, 20 - 20124Milano.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti.htm; detto
decretoVIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione del
presente estrattonellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05259

Pronunciadi compatibilita' ambientale relativaalprogettochepre-
vedel’ampliamentodiunacentraleelettricaesistentenelcomune
diOrtona,presentatodallaSocieta' OdoardoZeccaS.r.l.

Con il decreto n. 00337 del 7 aprile 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto che prevede
l’ampliamento, da circa 5,5 MWe a 104 MWe, di una centrale elettrica
esistente nel comune di Ortona (Chieti), presentato dalla Societa'
Odoardo Zecca S.r.l., con sede in via Piave, 133 - 65100 Pescara.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti.htm; detto
decretoVIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione del
presente estrattonellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05260

ö 56 ö

25-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 120



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EPronuncia di compatibilita' ambientale relativa al progetto che
prevede la realizzazione di una centrale termoelettrica a
ciclo combinato, da ubicare all’interno dell’area industriale
in comune di Foggia e delle opere ad essa connesse, consi-
stenti in un elettrodotto e in un gasdotto, presentato dalla
Societa' Foggia Energia S.r.l.

Con il decreto n. 00306 del 29 marzo 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i beni
e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita' ambientale
positivo con prescrizioni in merito al progetto che prevede la realizza-
zione di una centrale termoelettrica a ciclo combinato, alimentata a
gas naturale, della potenza elettrica pari a 400 MWe, da ubicare all’in-
terno dell’area industriale del comune di Foggia e delle opere ad essa
connesse consistenti in un elettrodotto 380 kV di connessione con la
Rete nazionale di trasporto alla stazione di Foggia, di lunghezza pari a
circa 10 km e in un gasdotto di connessione con la rete SNAM in loca-
lita' Carapelle, di lunghezza pari a circa 10 km, presentato dalla Societa'
Foggia Energia S.r.l. con sede in V.le Francia, 30 - 71100 Foggia.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti.htm; detto
decretoVIApuo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione del
presente estrattonellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05261

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGelofusineý

Estratto determinazione n. 80 dell’11 maggio 2005

Medicinale: GELOFUSINE.
Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG, D-34209 Melsungen

Germania.
Confezione: 4% soluzione per infusione flacone LDPE da 10x500

ml - A.I.C. n. 036615019/M (in base 10) 12XDVC (in base 32).
Confezione: 4% soluzione per infusione sacca da 20x250 ml -

A.I.C. n. 036615021/M (in base 10) 12XDVF (in base 32).
Confezione: 4% soluzione per infusione sacca da 20x500 ml -

A.I.C. n. 036615033/M (in base 10) 12XDVT (in base 32).
Confezione: 4% soluzione per infusione sacca da 10x1000 ml -

A.I.C. n. 036615045/M (in base 10) 12XDW5 (in base 32).
Forma farmaceutica: soluzione per infusione.
Composizione: 1000 ml di Gelofusine contengono:
Principi attivi:
succinilgelatina (gelatina fluida modificata) 40,0 g;
sodio cloruro 7,01 g.

Contenuto elettrolitico: sodio 154 mmol. Cloruro 120 mmol.
Caratteristiche fisico-chimiche:
peso molecolare medio ponderale (Mw; Dalton) 30.000;
peso molecolare medio numerico (Mn; Dalton) 23.200;
pH 7,4 þ 0,3;
Osmolarita' 274 mOsm/l.

Eccipienti: sodio idrossido, acido cloridrico, acqua per prepara-
zioni iniettabili.

Produzione e controllo: B. Braun Medical AG Route de Sorge 9,
1023 Crissier Svizzera.

Rilascio dei lotti: B. Braun Melsungen AG D-34209 Melsungen
Germania.

Indicazioni terapeutiche: Gelofusine viene utilizzato come sosti-
tuto colloidale del plasma nei seguenti casi:

per prevenire e trattare lo shock ipovolemico (dovutoper esempio,
a sanguinamento o trauma, emorragia perioperatoria, ustioni, sepsi);

circolazione extracorporea.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 4% soluzione per infusione flacone LDPE da 10x500
ml - A.I.C. n. 036615019/M (in base 10) 12XDVC (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 4% soluzione per infusione sacca da 20x250 ml -
A.I.C. n. 036615021/M (in base 10) 12XDVF (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 4% soluzione per infusione sacca da 20x500 ml -
A.I.C. n. 036615033/M (in base 10) 12XDVT (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 4% soluzione per infusione sacca da 10x1000 ml -
A.I.C. n. 036615045/M (in base 10) 12XDW5 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

05A05114

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAmidoliteý

Estratto determinazione n. 81 dell’11 maggio 2005

Medicinale: AMIDOLITE.
Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG - D-34209 Melsungen

Germania.
Confezioni:
6% soluzione per infusione 10 flaconi di vetro da 250 ml -

A.I.C. n. 036617013/M (in base 10) 12XGTP (in base 32);
6% soluzione per infusione 10 flaconi di vetro da 500 ml -

A.I.C. n. 036617025/M (in base 10) 12XGU1 (in base 32);
6% soluzione per infusione 10 flaconi di polietilene da 500 ml -

A.I.C. n. 036617037/M (in base 10) 12XGUF (in base 32);
6% soluzione per infusione 10 sacche di polipropilene da

250 ml - A.I.C. n. 036617049/M (in base 10) 12XGUT (in base 32);
6% soluzione per infusione 20 sacche di polipropilene da

250 ml - A.I.C. n. 036617052/M (in base 10) 12XGUW (in base 32);
6% soluzione per infusione 10 sacche di polipropilene da

500 ml - A.I.C. n. 036617064/M (in base 10) 12XGV8 (in base 32);
6% soluzione per infusione 20 sacche di polipropilene da

500 ml - A.I.C. n. 036617076/M (in base 10) 12XGVN (in base 32);
6% soluzione per infusione 10 sacche di polipropilene da

1000 ml - A.I.C. n. 036617088/M (in base 10) 12XGW0 (in base 32).
Forma farmaceutica: soluzione per infusione.
Composizione: 1000 ml contengono:
principi attivi:
Poli (O-2 idrossietil) amido (HES) 60,0 g (sostituzione

molare 0,42);
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E(peso molecolare medio 130,00 Da);

sodio cloruro 9,0 g;

concentrazione di elettroliti: sodio 154 mmol/l, Cloruro
154 mmol/l;

pH 4,0 - 6,5;

osmolarita' teorica 309 mOsm/l;

acidita' titolabile. <1.0 mmol/l;

eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili.

Produzione: B. Braun Medical SA CH 1023 Crissier Svizzera

Controllo e rilascio: B. Braun Melsungen AG D-34209 Melsun-
gen (Germania).

Indicazioni terapeutiche: trattamento e profilassi di ipovolemia e
shock.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 6% soluzione per infusione 10 flaconi di vetro da
250 ml - A.I.C. n. 036617013/M (in base 10) 12XGTP (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 6% soluzione per infusione 10 flaconi di vetro da 500
ml - A.I.C. n. 036617025/M (in base 10) 12XGU1 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 6% soluzione per infusione 10 flaconi di polietilene
da 500 ml - A.I.C. n. 036617037/M (in base 10) 12XGUF (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 6% soluzione per infusione 10 sacche di plastica da
250 ml - A.I.C. n. 036617049IM (in base 10) 12XGUT (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 6% soluzione per infusione 20 sacche di plastica da
250 ml - A.I.C. n. 036617052/M (in base 10) 12XGUW (in base 32);

classe di rimborsabilita' ßCý.

Confezione: 6% soluzione per infusione 10 sacche di plastica da
500 ml - A.I.C. n. 036617064/M (in base 10) 12XGV8 (in base 32);

classe di rimborsabilita' ßCý.

Confezione: 6% soluzione per infusione 20 sacche di plastica da
500 ml - A.I.C. n. 036617076/M (in base 10) 12XGVN (in base 32);

classe di rimborsabilita' ßCý.

Confezione: 6% soluzione per infusione 10 sacche di plastica da
1000 ml - A.I.C. n. 036617088/M (in base 10) 12XGWO (in base 32);

classe di rimborsabilita' ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

05A05122

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßBeriplast Pý

Estratto determinazione n. 82 dell’11 maggio 2005

Medicinale: BERIPLAST P.

Titolare A.I.C.: ZLB Behring GmbH 35002 Marburg Germania.

Confezioni:

0,5 ml polveri e solventi per colla di fibrina polveri (flaconi 1 e
3) + solventi (flaconi 2 e 4) + set di ricostituzione ed applicazione -
A.I.C. n. 035941018/M (in base 10) 128UNU (in base 32);

1 ml polveri e solventi per colla di fibrina polveri (flaconi 1 e 3)
+ solventi (flaconi 2 e 4) + set di ricostituzione ed applicazione -
A.I.C. n. 035941020/M (in base 10) 128UNW (in base 32);

3 ml polveri e solventi per colla di fibrina polveri (flaconi 1 e 3)
+ solventi (flaconi 2 e 4) + set di ricostituzione ed applicazione -
A.I.C. n. 035941032/M (in base 10) 128UP8 (in base 32).

Forma farmaceutica: polveri e solventi per colla di fibrina.

Composizione:

Combi-Set I: principi attivi: fibrinogeno (umano), fattore XIII
della coagulazione (umano), aprotinina (bovina).

Combi-Set II: principi attivi: trombina (umana), calcio clo-
ruro.

Combi-Set I 0,5 ml 1 ml 3 ml

Flacone 1 - concentrato di
fibrinogeno: contenuto
totale di sostanza secca
liofilizzato)

87 mg 174 mg 522 mg

Fibrinogeno (frazione pro-
teica del plasma umano

45 mg 90 mg 270 mg

Fattore XIII della coagula-
zione (frazione proteica
del plasma umano)

30 U* 60 U* 180 U*

Eccipienti: albumina umana, L-arginina cloridrato, L-isoleucina,
sodio cloruro, sodio citrato diidrato, sodio L-glutammato monoi-
drato.

Flacone 2 - soluzione di
aprotinina volume 0,5 ml 1,0 ml 3,0 ml

Aprotina da polmone
bovino corrispondenti a

500 KIU**
0,28 ***

1000 KIU**
0,56 ***

3000 KIU**
1,67 PEU***

Eccipienti: sodio cloruro, acqua per preparazioni iniettabili.

* 1 unita' (U) corrisponde all’attivita' di fattore XIII presente in
1 ml di plasma fresco citratato (pool plasmatico di donatori sani).

** KIU (Kallikrein Inactivator Unit) = Unita' Inibitrici la Calli-
creina.

*** PEU = Ph. Eur. Unit (Unita' della Farmacopea Europea) (1
PEU = 1800 KIU).
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ECombi-Set II 0,5 ml 1 ml 3 ml

Flacone 3 - trombina: Con-
tenuto totale sostanza
secca (liofilizzato)

3,8 mg 7,6 mg 22,8 mg

Con attivita' di trombina
(frazione proteica di pla-
sma umano) di

250 U.I. 500 U.I. 1500 U.I.

Eccipienti: sodio cloruro, sodio citrato diidrato.

Flacone 4 - soluzione di
calcio cloruro volume 0,5 ml 1,0 ml 3,0 ml

Calcio cloruro diidrato 2,95 mg 5,9 mg 17,7 mg

Eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili.
Produzione: ZLB Behring GmbH 35002 Marburg Germania.
Indicazioni terapeutiche: BERIPLAST P puo' essere impiegato

localmente quale trattamento di supporto in tutte le discipline chirur-
giche, ivi compresa l’endoscopia, al fine di conseguire:

adesione tessutale/sigillatura dei tessuti;
azione di supporto alla sutura;
emostasi.

Inoltre, puo' essere utilizzato per conseguire l’emostasi in caso di
trattamento endoscopico dell’ulcera gastroduodenale emorragica.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 0,5 ml polveri e solventi per colla di fibrina polveri
(flaconi 1 e 3) + solventi (flaconi 2 e 4) + set d ricostituzione ed appli-
cazione - A.I.C. n. 035941018/M (in base 10) 128UNU (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý per sfavorevole rapporto costo/
beneficio.

Confezione: 1 ml polveri e solventi per colla di fibrina polveri
(flaconi 1 e 3) + solventi (flaconi 2 e 4) + set di ricostituzione ed appli-
cazione - A.I.C. n. 035941020/M (in base 10) 128UNW(in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý per sfavorevole rapporto costo/
beneficio.

Confezione: 3 ml polveri e solventi per colla di fibrina polveri
(flaconi i e 3) + solventi (flaconi 2 e 4) + set di ricostituzione ed appli-
cazione - A.I.C. n. 035941032/M (in base 10) 128UP8 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý per sfavorevole rapporto costo/
beneficio.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di Autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

05A05123
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo alla deliberazione 3 marzo 2005 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, recante: ßAccordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Ministro della salute e i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, concernente il Nuovo Piano Nazionale Vaccini
2005-2007.ý. (Deliberazione pubblicata nel supplemento ordinario n. 63 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 86 del
14 aprile 2005).

Nell’allegato A alla deliberazione citata in epigrafe, pubblicata nel sopra indicato supplemento ordinario,
sono apportate le seguenti correzioni:

alla pag. 6, prima colonna, nel terzo capoverso del Sommario, al secondo rigo, dove e' scritto: ß...in moda
sostanziale...ý, leggasi: ß... in modo sostanziale...ý;

alla pag. 30, prima colonna, all’Appendice 1, dopo la tabella relativa all’ßIntervallo minimo fra le dosiý,
sono riportati i seguenti periodi:

ß1. La sistematica identificazione dei soggetti inadempienti va eseguita al 3�, 6� e 12-14� anno
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EAppendice 3

Standard di qualita' per lo svolgimento delle attivita' di immunizzazione

Premessa.

I paragrafi di seguito riportati hanno un’impostazione di carattere generale e vogliono suggerire criteri organizzativo-operativi che le
Regioni e PP.AA. possono modulare ed adattare alle proprie realta' territoriali.

Il contenuto di questa Appendice. pur non volendo essere intrusivo o in contrasto con le competenze regionali, e' dettato dall’opportunita' di
fornire indicazioni, in base all’evidenza di una disomogenea realta' nazionale in tale ambito, per richiamare l’attenzione sui criteri di qualita'
che devono indiscutibilmente caratterizzare anche le attivita' di immunizzazione svolte nella Aziende USL, e che non sempre sono adeguata-
mente considerati.

Si invita pertanto a voler considerare questa Appendice come un possibile modello standard cui ispirarsi per accrescere, o consolidare, se
gia' buona, la qualita' delle attivita' di immunizzazione.

1. Garantire un servizio di qualita' .

La qualita' nell’attivita' vaccinale.

Il PNV definisce, pur in modo non analitico, i criteri minimi per l’esercizio dell’attivita' vaccinale, in ambito pubblico e privato, in ordine a:

� Strutture ed attrezzature;

� Organizzazione: protocolli operativi (buona pratica, controindicazioni, igiene delle mani, ......), gestione emergenze, registrazione e
tutela della privacy;

� Requisiti professionali e relative responsabilita' .

Ciascuna regione, nell’ambito dei criteri di cui sopra, definisce, nel quadro di processi di accreditamento dei servizi sanitari regionali, even-
tuali caratteristiche aggiuntive, nonche¤ le linee organizzative di carattere generale, tra cui:

� Modalita' di informazione ed educazione sanitaria, compresa la definizione di campagne informative su scala regionale;

� Criteri per la formazione ed aggiornamento del personale addetto ai servizi di vaccinazione;

� Strategie per aumentare l’adesione alle vaccinazioni;

� Modalita' di erogazione per le vaccinazioni al di fuori dei calendari vaccinali promossi (es.: profilassi internazionale, vaccinazioni in
ambito lavorativo, vaccinazioni per la protezione individuale ...).

La qualita' di un servizio vaccinale e' un fattore importante in quanto condiziona l’effettivo raggiungimento degli obiettivi inerenti la sua
ßmissioný e cioe' i livelli di copertura ottimali per un adeguato controllo delle malattie bersaglio. Fino ad oggi la qualita' e' stata poco considerata
nei servizi vaccinali anche perche¤ il vincolo dell’obbligatorieta' ha rappresentato una sorta di freno per l’avvio di processi di miglioramento.
La qualita' nei servizi vaccinali va definita sotto quattro dimensioni:

- strutturale;

- organizzativa;

- professionale;

- relazionale.

La dimensione strutturale.

Riguarda la qualita' delle strutture dove viene espletata l’attivita' vaccinale, siano esse entro i servizi pubblici oppure entro i servizi privati/
convenzionati coinvolti nella strategia vaccinale locale. Ogni struttura va sottoposta ad un procedimento di certificazione e di accreditamento
in relazione agli aspetti normativi nazionali e regionali, tenendo conto anche delle raccomandazioni delle societa' scientifiche.

La dimensione organizzativa.

Riguarda i processi operativi inerenti le varie fasi dell’attivita' vaccinale che dovrebbero essere coerenti con quanto indicato nel capitolo
sulle azioni efficaci, evidence-based, per migliorare le coperture vaccinali.

La dimensione professionale.

Riguarda le conoscenze e le competenze tecnico professionali di tutti gli attori coinvolti nelle attivita' vaccinali. Tali conoscenze e compe-
tenze vanno continuamente aggiornate sia all’interno della routine operativa che attraverso corsi di formazione e/o aggiornamento formali.
L’istituto dell’Educazione Continua in Medicina (ECM) dovrebbe costituire il riferimento normativo per garantire in modo equo, per tutti gli
operatori, l’accesso alle fonti informative e documentali aggiornate e validate scientificamente.

La dimensione relazionale.

Riguarda la capacita' di interagire in modo efficace ed empatico con la popolazione e rappresenta oggi un fattore fondamentale per garan-
tire il passaggio delle informazioni e favorire l’empowerment del cittadino. La capacita' di comunicare, fattore in genere trascurato e poco pre-
sidiato nei curricula formativi pre e post-laurea, dovrebbe essere massimizzata.
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EI primi standard operativi globali proposti per i servizi vaccinali sono quelli del National Vaccine Advisory Committee degli Stati Uniti
d’America, nell’aprile 1992 e approvati dal United States Public Health Service, maggio 1992, sottoscritte dall’American Academy of Pediatrics,
maggio 1992 e raccolte in Standards for Pediatric Immunization Practices, GA: Centers for Disease Control and Prevention: 1993. US Dept of
Health and Human Services. Red Book - ed. ital. - 584-590.

Sulla base di queste raccomandazioni sono stati definiti, adattandoli al contesto nazionale, gli standard illustrati nell’appendice 3. Tali
standards dovrebbero essere seguiti da qualunque struttura che ha in carico la somministrazione di vaccini.

2. Ruoli e responsabilita' .

Nella definizione e realizzazione di un programma nazionale di immunizzazione esistono diversi livelli di responsabilita' e solo dalla loro
ottimale integrazione potranno scaturire risultati positivi in termini di funzionamento dei servizi, interazione con la popolazione ed impatto
sull’incidenza delle malattie infettive oggetto del presente Piano.

In relazione alle differenti funzioni che entrano in gioco nell’attuazione di un Piano Nazionale Vaccini, possono essere individuati differenti
interpreti e relativi ruoli e responsabilita' .

Le funzioni.

� Funzione programmatoria: comporta la definizione delle strategie e priorita' . relativamente ai calendari vaccinali, alle modalita' di rac-
colta dei dati, ai criteri strutturali ed organizzativi dell’attivita' vaccinale.

� Livello nazionale:

& definisce le strategie vaccinali, individuando gli obiettivi di eradicazione (protezione collettiva) e quelli minimi per la protezione
individuale (es. soggetti con patologie di base);

& definisce il calendario vaccinale dell’infanzia e dell’adulto o di particolari categorie a rischio;

& stabilisce il sistema ed il flusso informativo per i dati di copertura vaccinale, di reazioni avverse e di malattia infettiva;

� Livello regionale:

& definisce programmi vaccinali di protezione collettiva aggiuntivi rispetto al calendario nazionale, in relazione alle proprie specifiche
situazioni epidemiologiche;

& definisce le strategie vaccinali relativamente alla protezione individuale, individuando le situazioni di rischio per le quali prevedere
specifici calendari vaccinali;

& stabilisce requisiti aggiuntivi di autorizzazione ed acereditamento dei centri di vaccinazione e le modalita' organizzative di carattere
generale dell’attivita' vaccinale;

� Livello locale: organizza l’attivita' vaccinale sulla base degli elementi programmatori sopra individuati.

� Funzione attuativa:

� Livello regionale:

& pianifica l’applicazione dei calendari vaccinali e la realizzazione di campagne/interventi specifici;

& delinea i criteri organizzativi di carattere generale, anche con riferimento al coinvolgimento dei medici di assistenza primaria e di
assistenza specialistica;

� Livello locale:

& pianifica ed attua gli interventi previsti, in base alle peculiarita' locali ed al modello organizzativo presente;

& organizza l’attivita' vaccinale, coordinandosi con le figure professionali coinvolte.

� Funzione valutativa.

� Livello nazionale:

& promuove ed effettua valutazioni epidemiologiche sull’incidenza delle malattie suscettibili di vaccinazione e non (in relazione a pos-
sibile futura disponibilita' di preparati);

& elabora i dati di copertura vaccinale. definendo criteri di raccolta dei dati ed indicatori;

& conduce specifici studi per il confronto tra dati di malattia e di copertura.

� Livello regionale:

& evidenzia le aree da sottoporre a maggiore approfondimento, nell’ambito del proprio sistema di sorveglianza delle malattie infettive;

& valuta l’efficacia dei programmi vaccinali attivati (in termini di riduzione di casi di malattia, dell’ospedalizzazione, della mortalita' );

& gestisce il sistema di rilevazione delle reazioni avverse.

� Livello locale: rileva e monitora in tempo reale le coperture vaccinali, individuando le aree di debolezza e, nel caso, conducendo speci-
fici studi di valutazione sulle motivazioni;
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ELe responsabilita' .

Livello nazionale: il ruolo dello Stato.

Allo Stato, attraverso i suoi organi centrali, nella fattispecie il Ministero della salute, supportato per quanto di competenza dal Consiglio
Superiore di Sanita' , dall’Istituto Superiore di Sanita' e dalla Commissione Ministeriale Vaccini, compete la definizione del calendario vaccinale,
la definizione dei criteri generali circa l’organizzazione delle attivita' vaccinali, la definizione delle priorita' e degli obiettivi di salute da raggiun-
gere, la definizione dei criteri di raccolta dati per la valutazione delle coperture vaccinali, per le notifiche di malattia infettiva e per le reazioni
avverse potenzialmente attribuibili a vaccino, la definizione dei criteri strutturali ed operativi minimi per assicurare in tutto il territorio un ser-
vizio di qualita' . Compete inoltre allo Stato l’elaborazione centralizzata dei dati sulle coperture vaccinali, sulle reazioni avverse potenzialmente
attribuibili a vaccino, sulle notifiche di malattia infettiva.

Livello regionale.

Le Regioni e Province Autonome concorderanno con lo Stato i principi ed i criteri del Piano nazionale vaccini nel contesto della Confe-
renza permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

Ferma restando l’autonomia delle Regioni e delle Province autonome, ribadita dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
29 novembre 2001 sulla definizione dei livelli essenziali di assistenza, ai sensi del decreto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992, queste
dovranno, tenuto conto delle specifiche esigenze programmatorie e delle specifiche situazioni epidemiologiche ed organizzative, agevolare il
raggiungimento degli obiettivi del presente piano a livello locale, attraverso linee di indirizzo e normative alle AUSL. Le regioni e province
autonome potranno stabilire criteri aggiuntivi in merito al calendario vaccinale e criteri aggiuntivi di autorizzazione ed accreditamento dei ser-
vizi vaccinali. Le Regioni e le Province Autonome definiscono le strategie inerenti la promozione delle vaccinazioni e gli standard di forma-
zione/aggiornamento del personale sanitario.

Il livello regionale e delle province autonome cura altres|' la raccolta e l’elaborazione, dalle singole AUSL di pertinenza, dei dati sulle
coperture vaccinali, sulle reazioni avverse potenzialmente attribuibili a vaccino, sulle notifiche di malattia infettiva in base al flussi informa-
tivi aziendali.

Livello locale.

Il ruolo delle AUSL.

Le AUSL rappresentano la struttura operativa che consente, a livello locale, la pratica realizzazione degli obiettivi del presente piano. Pur a
fronte delle diversita' organizzative esistenti nelle diverse realta' , la struttura che pianifica, organizza e valuta l’attivita' vaccinale va individuata
unicamente nel Dipartimento di prevenzione, anche se la somministrazione dei vaccini puo' essere effettuata anche da operatori di altre strutture
sanitarie (Dipartimento Materno Infantile, MMG, PLS) in base alle diverse realta' locali.

Il Dipartimento di prevenzione, di cui sono strumenti essenziali l’anagrafe vaccinale di AUSL e la struttura per la raccolta delle notifiche e
la sorveglianza attiva delle malattie infettive (vedi paragrafo II-3 e appendice 5) ha la responsabilita' di garantire a livello di tutta la AUSL il rag-
giungimento degli obiettivi specifici della programmazione nazionale e regionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale, dal Piano Nazionale
Vaccini e dalla pianificazione regionale.

Il Dipartimento di prevenzione organizza anche l’attivita' di somministrazione di vaccini sia direttamente con personale medico, infermie-
ristico ed amministrativo della ASL sia, all’occorrenza, avvalendosi di altre figure sanitarie operanti nei Distretti ed in particolare dei Pediatri
di Libera scelta e dei Medici di Medicina Generale.

In particolare, il Dipartimento di prevenzione e' chiamato a presidiare operativamente le seguenti aree prioritarie:

1) la promozione dell’adesione consapevole alle vaccinazioni;

2) l’offerta attiva e gratuita dei vaccini previsti dal calendario;

3) la conduzione di un’attivita' sistematica di recupero dei non vaccinati (catch up) e di riproposta periodica della vaccinazione (follow
up), secondo le indicazioni del calendario vaccinale;

4) il miglioramento della capacita' di raggiungere le persone ad alto rischio, per condizione sociale, culturale o lavorativa, cui offrire le
vaccinazioni necessarie, per esempio bambini immigrati di cui non e' certo lo stato vaccinale 3, adulti mai vaccinati per tetano, donne in eta' fer-
tile suscettibili alla rosolia, soggetti che appartengono a gruppi ad elevato rischio per malattia pneumococcica, personale sanitario per la vacci-
nazione contro l’influenza;

5) la gestione delle coperture vaccinali e delle segnalazioni delle malattie infettive:

6) la sorveglianza degli eventi avversi ßpotenzialmente attribuibiliý a vaccino;

7) la gestione dei carichi vaccinali con particolare riguardo alla gestione degli eventi critici (carenza di prodotti, segnalazione di non
conformita' , etc.);
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E8) la valutazione dell’efficacia dei programmi vaccinali in termini di protezione della malattia, di riduzione delle complicanze e delle
morti.

Per svolgere i compiti suddetti i Dipartimenti di prevenzione possono strutturare il proprio servizio vaccinazione in modo differente in rap-
porto al contesto organizzativo locale e nel rispetto delle indicazioni regionali.

EØ comunque raccomandabile, allo scopo di assicurare un efficace lavoro di rete, che vengano coinvolte attivamente sia altri Servizi del-
l’AUSL e dei Distretti sia altre figure sanitarie di rilevante importanza per il ruolo esercitato. Si fa riferimento, in particolare, al pediatra di
libera scelta, al medico di medicina generale ed al medico specialista, ospedaliero ed ambulatoriale.

Le AUSL hanno infatti discrezionalita' , nell’ambito degli accordi di categoria, e nel rispetto del principio dell’ottimizzazione dell’utilizzo
delle risorse disponibili, di coinvolgere ed incentivare i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta al fine di assicurare la massima
diffusione dell’informazione ed educazione sanitaria, e la massima copertura vaccinale. Numerose esperienze locali di coinvolgimento nell’atti-
vita' vaccinale del pediatra di libera scelta e del medico di medicina generale hanno consentito di registrare notevoli risultati operativi, positivi
anche sul piano del rapporto costo/beneficio.

Il ruolo del pediatra di libera scelta, del medico di medicina generale, e del medico specialista ambulatoriale e ospedaliero.

Il pediatra di libera scelta (PLS) adempie ad una funzione di tutela globale della salute del bambino (decreto del Presidente della Repub-
blica n. 272 del 28 luglio 2000). Considerando che e' ampiamente dimostrato come il comportamento e l’atteggiamento dei PLS influenzino in
modo rilevante le scelte sanitarie della famiglia e del bambino in ordine alle vaccinazioni, dovrebbe essere promosso ed incentivato il loro ruolo
nelle azioni di ßcounsellingý. A questo proposito va considerato che il MP ha la possibilita' di contattare la famiglia ed il bambino ben prima del-
l’invito alla prima seduta vaccinale, attraverso i bilanci di salute del primo anno di vita. Il bambino, attraverso gli stessi bilanci di salute, sara'
seguito dal PLS, fino all’adolescenza. Il suo ruolo e' pertanto cruciale sia nei favorire un primo accesso consapevole alle vaccinazioni, sia nel
mantenerlo tale nel corso dello sviluppo psico-fisico e nel favorirne l’adesione in eta' adulta.

Al pari del MP, anche al medico di medicina generale (MMG) e' affidata la responsabilita' complessiva in ordine alla tutela della salute del
proprio assistito, che si estrinseca in compiti diagnostici, terapeutici riabilitativi, preventivi e di educazione sanitaria (decreto del Presidente
della Repubblica n. 270 del 28 luglio 2000). Il ruolo del MMG, nelle azioni di ßcounsellingý, per le vaccinazioni dell’adulto, in particolare per
la vaccinazione antinfluenzale e per i richiami delle vaccinazioni in eta' adulta, va promosso ed incentivato, sia in un contesto di attivita' ambu-
latoriale che domiciliare.

Il medico specialista ambulatoriale e ospedaliero (MS), che direttamente si rapporta con la patologia correlata alle malattie infettive (clini-
che ed unita' operative di pediatria, cliniche ed unita' operative di malattie infettive e medicina interna), e' un’ulteriore risorsa nella strategia vac-
cinale che puo' essere messa a profitto, sia in ordine a consulenze ßpreý vaccinali che in occasioni di consulenze per la valutazione e/o la gestione
di eventi avversi ßpotenzialmente collegabili alla vaccinazioneý, o per l’effettuazione della vaccinazione in ßsituazioni protetteý.

La tabella n. 7 illustra le possibili azioni che potrebbero svolgere medico pediatra, medico di medicina generale e medico specialista nel
quadro dell’attivita' vaccinale di distretto, ed in un’ottica di attivita' di rete.

Tabella 7 ö Spettro delle possibili azioni da affidare ai pediatri di libera scelta (PLS), medici di medicina generale (MMG), medici specia-
listi ambulatoriale e ospedaliero (MS).

Azione PLS MMG MS

Prendere in carico il neonato e sorvegliare il suo stato di salute attraverso i periodici bilanci di salute Si

Valorizzare il dato anamnestico del soggetto candidato alla vaccinazione ai fini dell’approccio al programma vaccinale
con particolare riguardo all’individuazione di controindicazioni vere/false, relative/assolute alle vaccinazioni

Si Si Si

Promuovere il consenso informato da parte della famiglia alle vaccinazioni fornendo tutte le informazioni necessarie in
stretta integrazione con la strategia prevista dall’AUSL

Si Si Si

Concorrere a ridurre i ritardi della somministrazione della prima dose dei singoli cicli vaccinali Si Si Si

Contattare e sensibilizzare i ßsoggetti difficili da raggiungereý in stretta integrazione con i criteri operativi dei servizi
vaccinali

Si Si Si

Raccogliere le informazioni e notificare i casi potenziali di reazioni avverse alle vaccinazioni Si Si Si

Notificare i casi di malattia infettiva Si Si Si

Controllare lo stato vaccinale vaccino-specifico per determinate categorie di soggetti, in occasione delle visite ambulato-
riali/domiciliari: sportivi (antitetanica), operatori sanitari (antitetanica, antiepatite B, antinfluenzale), soggetti a
rischio professionale (antiepatite B, antiepatite A), anziani (antinfluenzale, antitetanica), viaggiatori (secondo le aree
di destinazione), soggetti con patologia cronica (antinfluenzale), immigrati.

Si Si

Somministrare le vaccinazioni dell’infanzia al fine di aumentare il livello di copertura assicurabile direttamente dai ser-
vizi pubblici

Si

Somministrare le vaccinazioni raccomandate nell’adulto e nell’anziano (antinfluenzale) a domicilio o in ambulatorio
oppure in residenza protetta al fine di aumentare il livello di copertura assicurabile direttamente dai servizi pubblici

Si

Somministrare le vaccinazioni in situazioni protette Si

Assicurare ai servizi vaccinali eventuali attivita' di consulenza prevaccinale per i casi dubbi o problematici e di consu-
lenza post-vaccinale (per valutare la reale occorrenza di una reazione avversa, oppure per valutare la possibilita' di
ripresa/continuazione delle somministrazioni)

Si Si

öööö
3 vedi in proposito la circolare n. 80.8 del 23 marzo 1993.
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EAllo scopo di accreditare i PLS MMG e MS per la partecipazione alle azioni previste dalla strategia vaccinale a livello locale e' fondamen-
tale che siano verificati i seguenti requisiti:

‘ conoscenza dell’organizzazione e delle modalita' operative del servizio vaccinale del proprio ambito territoriale allo scopo di consi-
gliare opportunamente gli utenti;

‘ conoscenza del calendario vaccinale adottato nel proprio ambito territoriale per fornire indicazioni coerenti alle strategie proposte dai
servizi vaccinali;

‘ conoscenza degli obiettivi vaccinali definiti in sede internazionale e a livello nazionale ed applicati nella propria AUSL in base alle
indicazioni delle Leggi Regionali e delle province autonome;

‘ condivisione delle stesse modalita' formative e di aggiornamento periodico degli operatori del servizio vaccinale pubblico, anche per
l’acquisizione di comuni modalita' operative e di approccio alla popolazione;

‘ conoscenza delle procedure attinenti l’attivita' di sorveglianza delle malattie infettive e delle reazioni avverse (modalita' e tipologia del
rilevamento, strumenti di rilevamento e di trasmissione delle informazioni, referenti destinatari della trasmissione).

EØ inoltre necessario che ogni PLS, MMG ed MS coinvolto nelle attivita' previste dalle strategie vaccinali, ed eventualmente nella sommini-
strazione delle vaccinazioni, operi presso strutture e secondo procedure che soddisfino i requisiti di qualita' .ý.

- ed ancora, alla pag. 37, all’Appendice 5, nel secondo riquadro di sinistra dell’organigramma, dove e' scritto: ßMedicoý, leggasi: ßMedico
specialista/ospedalieroý;

- ed infine, a chiusura del documento, alla pag. 52, seconda colonna, si intende riportato il seguente allegato B:

ßCONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

PROPOSTA DI ACCORDO TRA IL MINISTRO DELLA SALUTE E I PRESIDENTI DELLE REGIONI
E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, CONCERNENTE IL NUOVO PIANO NAZIONALE VACCINI

Punto 16a) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni

La Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 3 marzo 2005, esaminando la proposta di Accordo
nel testo definito nella riunione tecnica mista del 25 febbraio u.s., propone i seguenti emendamenti:

a pagina 45, dopo il titolo ßVaccinazioni di adolescenti sani e suscettibiliý ripristinare il seguente testo:

ßLa vaccinazione degli adolescenti puo' essere proposta, una volta che adeguati programmi di vaccinazione siano stati condotti per assicurare
la protezione delle persone ad alto rischioý;

a pagina 51, dopo le parole ßdella vaccinazione estesaý ripristinare il seguente testo:

ßLa vaccinazione degli adolescenti sara' proposta una volta che adeguati programmi di vaccinazione siano stati condotti per assicurare la pro-
tezione delle persone ad alto rischioý.

Roma, 3 marzo 2005ý.ý
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